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Comune di Capaccio 
(Provincia di Salerno) 

 
Area VI: Coordinamento VI Area - LL.PP. – Manutenzione Impianti - Servizi idrici – Ecologia – Sanità – Espropri - Cimitero – Servizi Tecnologici 

 
Corso Vittorio Emanuele, n. 1, 84047 Capaccio (SA) – C.F. 81001170653 – P.I. 00753770650 

Tel.+39 (0828) 812.201 Facsimile +39 (0828) 812.239  E-mail:settorequarto@comune.capaccio.sa.it 
 

DISCIPLINARE DI GARA 

Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta per l’affidamento del Servizio tecnico di architettura e ingegneria per l’ufficio di 

Direzione Lavori relativamente alla realizzazione dei 

Lavori di: “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”   

di importo al lordo posto a base di gara pari ad € 1.650.001,04 

Procedura: procedura aperta ai sensi dell’articolo 3, comma 37, articolo 54 e articolo 55, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii..  

Criterio aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 81 e 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

ss.mm.ii. 

Servizi di: “Ufficio di Direzione Lavori” - Direzione dei Lavori ed attività tecnico-amministrative connesse – Misura e contabilità – 

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.  

CUP: H45I14000010002 - CIG (SIMOG): 58098843F2 

Relativi al: Comune di Capaccio – Prov. Salerno - ITALIA 

Importo del servizio a base di gara: € 123.267,28 al netto [Edilizia E.16 – Strutture S.03 – Impianti IA.03 - T.P.] 

Durata appalto servizio previsto – 360 giorni naturali e consecutivi salvo sospensioni lavori e/o proroghe per esecuzione lavori 
(ovvero per l’intero periodo di esecuzione dei lavori fino all’emissione del certificato di collaudo) 
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Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, 

alla documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, e a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la 

procedura. 

 

1. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO TECNICO DI INGEGNERIA: il servizio tecnico di architettura e ingegneria da rendere consiste nella prestazione 

tecnica per attività di Direzione Lavori, contabilità e misura dei lavori, assistenza al collaudo, prove di officina, liquidazione e coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione relativamente ai lavori di: “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali” 

di importo al lordo posto a base di gara pari ad € 1.650.001,04, da eseguire all’Ex Macello comunale che consistono in:  
 Messa in sicurezza dell’edificio principale esistente con interventi di miglioramento sismico per la riduzione della vulnerabilità sismica mediante fasciature con 

polimeri fibro rinforzati, interventi di consolidamento e ripristino delle strutture esistenti, realizzazione di setti in c.a. e adeguamento delle fondazioni; 

  Modifica della distribuzione degli spazi interni con realizzazione di un ulteriore piano calpestabile da destinare ad uffici, nella zona con la volta cilindrica, mediante 
la realizzazione di una struttura completamente indipendente dall’esistente, con travi e pilastri in acciaio da carpenteria metallica su fondazione superficiale in 
cemento armato e solai realizzati con lamiera grecata e sovrastante soletta di calcestruzzo e nuove tramezzature in elementi di laterizio; 

 Recupero dell’edificio con modifica delle partizioni interne, sostituzione dei pavimenti, dei rivestimenti, dell’intonaco e degli infissi;; 

 Realizzazione  di un impianto di produzione di energia da fonti alternative da 20 kWp (pannelli fotovoltaici) sulla copertura piana dell’immobile, dell’impianto 
elettrico, idrico e di scarico, di riscaldamento e condizionamento e di video sorveglianza; 

 Realizzazione di una centrale termica indipendente con impianto di rivelazione incendi e centralina di controllo ed allarme; 

 Adeguamento e riorganizzazione delle tettoie esterne per il ricovero degli automezzi; 

 Realizzazione di percorsi pedonali protetti esterni, della recinzione e della viabilità interna all’area. 

 

2. AMMONTARE DEL CORRISPETTIVO PROFESSIONALE PER IL SERVIZIO DA AFFIDARE: Ai sensi dell’Art. 262, comma 2, del D.P.R. n. 

207/2010 e ss.mm.ii. la quota del corrispettivo complessivo riferito alle prestazioni normali e speciali da rendere è determinato sulla base delle percentuali ed 

aliquote di prestazioni parziali previste dalle tariffe professionali, in corrispondenza della classe, della categoria e degli importi lavori dell’intervento da 

eseguire nonché del livello di progettazione di riferimento [la tariffa di riferimento è il Decreto 31 ottobre 2013, n. 143 (T.P.)] – ovvero     

 Servizio tecnico da effettuare: Direzione Lavori, contabilità e misura dei lavori, assistenza al collaudo, prove di officina, liquidazione e 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

 Corpo d’opera ed importo lavori al lordo:  € 1.650.001,04 

 Categoria d’opera T.P.: Edilizia E.16 € 743.407,30 – Strutture S.03 € 537.163,90 – Impianti IA.03 € 369.429,90 

 Corrispettivo netto: Direzione Lavori, Sicurezza, Contabilità e misura etc. - € 123.267,28 

I concorrenti dovranno offrire un’unica riduzione percentuale sul compenso posto a base d’asta, comprensivo di rimborsi spese e oneri accessori (spese 

conglobate). All’importo netto del servizio posto a base di gara sommando l’importo resosi necessario per l’affidamento del servizio di progettazione 

esecutiva si è sempre nell’intervallo € 100.000,00<importo a base di gara<€ 207.000,00 sicchè la normativa applicabile è il Titolo I e Titolo III nonché il 

Titolo II della PARTE TERZA del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. ad esclusione dell’Art. 267 e la PARTE SECONDA Titolo I e II del D.Lgs. n. 163/2006 e 

ss.mm.ii. 
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3. ORGANICO MINIMO RICHIESTO: Per lo svolgimento dell’incarico oggetto di gara, l’organico minimo richiesto è di complessive 2 (DUE) unità, e 

segnatamente:  

1. Direttore dei Lavori 

2. Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione   

L’affidamento in parola è riservato agli ingegneri e architetti iscritti ai relativi albi professionali secondo le indicazioni di cui al punto 20.1 del Bando di 

gara.  

 

4. OPERATORI ECONOMICI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
Il servizio oggetto di affidamento (salvo quanto infra previsto in relazione all’incarico di coordinamento della sicurezza ex Art. 92, D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii.) in rapporto alle specifiche competenze professionali, è riservato ai soggetti di cui all’Art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g), h) D.Lgs. n. 

163/2006 e ss.mm.ii.; ai GEIE ex D.Lgs. n. 240/91 e, se con sede in Paesi U.E., ex regolamento CEE 2137/85.  

Potranno partecipare alla gara anche raggruppamenti temporanei (Art. 37, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) tra i soggetti sopra indicati.  

Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, senza condizione alcuna, tutte le clausole e condizioni riportate nei documenti di gara. 

 

4.1.) Requisiti di ordine generale  
4.1.A) l’incarico di direzione lavori dovrà essere espletato da professionisti ingegneri o architetti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 

ordinamenti professionali (r.d. 2537/25, Artt. 1 L. 897/38 e 39 D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., nonché normative specifiche dei professionisti abilitati allo 

svolgimento degli incarichi oggetto di appalto o normative equivalenti per concorrenti stabiliti in altri Paesi), personalmente responsabili e 

nominativamente indicati in sede di presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali [ex Artt. 42, comma 1, 

lett. e) e 90, comma 7, D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i]. 

4.1.B) l’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di cui all’Art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., dovrà essere espletato 

da professionisti ingegneri o architetti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali (r.d. 2537/25, Artt. 1 L. 897/38 e 

39 D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., nonché normative specifiche dei professionisti abilitati allo svolgimento degli incarichi oggetto di appalto o normative 

equivalenti per concorrenti stabiliti in altri Paesi), ed è necessario per possedere i requisiti di cui all’Art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i..  

(per le persone fisiche e giuridiche stabilite in Paesi stranieri è necessario possedere i requisiti conformi alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi).  

4.1.C) gli altri incarichi possibili nella presente procedura, direttori operativi, possono essere espletati da professionisti iscritti nei rispettivi albi 

(ingegneri, architetti, geometri etc.), salvo il caso in cui il direttore operativo debba svolgere le funzioni di coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori allora deve essere ingegnere o architetto. 

4.1.D) indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico, lo stesso deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi 

albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con 

la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata 

dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. All'atto dell'affidamento dell'incarico deve essere dimostrata la regolarità contributiva del 

soggetto affidatario. 
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4.1.E) i concorrenti non dovranno versare in alcuna delle cause di esclusione dalle gare pubbliche previste dalla legge, tra cui (1) gli Artt. 32 ter e 32 

quater c.p. (2) gli Artt. 36, comma 5, 37, comma 7, 38 del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i; (3) l’Art. 253 D.P.R. 207/2010 ad eccezione del comma 5; (4) 

legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi.  

Alla procedura di gara in oggetto non possono, altresì, partecipare coloro che sono inibiti per legge, per provvedimento giudiziale o disciplinare 

all’esercizio della professione.  

4.1.F) il servizio di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione nonché di direttore 

operativo ove esistente costituisce oggetto di un unico affidamento e pertanto non sono ammesse offerte parziali.  

 

4.2.) Requisiti economico – finanziari e tecnici di partecipazione di cui all’Art. 263 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.   
Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara i concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti:  

4.2.A) di aver maturato un fatturato globale, per servizi attinenti all’ingegneria di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. prestati negli ultimi 

cinque esercizi (2009-2013) antecedenti la data di pubblicazione del bando, non inferiore a quattro volte il corrispettivo presunto posto a base di gara e, 

pertanto, almeno pari a complessivi € 493.069,12 (€ 123.267,28 x 4) iva esclusa;  

4.2.B) di avere espletato negli ultimi cinque esercizi (2009-2013) antecedenti la data di pubblicazione del bando servizi di direzione lavori e di 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. relativi a lavori appartenenti alla classe e 

categoria T.P. che seguono per un importo globale di lavori (iva esclusa), non inferiore a due volte il corrispondente importo stimato dei lavori per cui verrà 

svolto il servizio: Edilizia E.16 ex Ic € 743.407,30x2= € 1.486.814,60 – Strutture S.03 ex Ig € 537.163,90x2= € 1.074.327,80 – Impianti IA.03 ex IIIc € 

369.429,90x2= € 738.859,80, complessivamente pari ad € 1.650.001,04, e, pertanto, pari ad € 3.300.002,08; 

4.2.C1) di avere svolto, nel decennio antecedente - 2004-2013 - la data di pubblicazione del bando di gara, un servizio di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 

207/2010 e ss.mm.ii., riguardante attività di direzione lavori e contabilità, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria: 

1) Edilizia E.16 ex Ic, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

743.407,30, e, pertanto, pari ad € 594.725,84; 

2) Strutture S.03 ex Ig, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

537.163,90, e, pertanto, pari ad € 429.731,12; 

3) Impianti IA.03 ex IIIc, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

369.429,90, e, pertanto, pari ad € 295.543,92; 

4.2.C2) di avere svolto, nel decennio antecedente - 2004-2013 - la data di pubblicazione del bando di gara, un servizio di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 

207/2010 e ss.mm.ii., diverso da quello indicato nel precedente punto 4.2.C1), riguardante attività di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

lavori, relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria: 

1) Edilizia E.16 ex Ic, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

743.407,30, e, pertanto, pari ad € 594.725,84; 

2) Strutture S.03 ex Ig, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

537.163,90, e, pertanto, pari ad € 429.731,12; 

3) Impianti IA.03 ex IIIc, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

369.429,90, e, pertanto, pari ad € 295.543,92; 
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4.2.D) di avere utilizzato negli ultimi tre anni (2010-2013) un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente i soci attivi, i propri dipendenti, i 

consulenti su base annua iscritti a relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che facciano parte dell’ufficio di direzione dei lavori e 

che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima 

dichiarazione IVA, e i propri collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni) non inferiore a 6 unità corrispondenti al triplo delle 

unità minime stimate (pari a 2) per lo svolgimento dell’incarico in oggetto, ai sensi dell’Art. 263, comma 1, lettera d), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.. 

 

4.2.1.) Ai sensi dell’Art. 261 del decreto del presidente della repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 e della Determinazione n. 5 del 27 luglio 2010 dell’Autorità 

per la Vigilanza sui Contratti Pubblici – AVCP (Linee guida per l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria), per i raggruppamenti 

temporanei, sia costituiti che costituendi, fermo restando quanto previsto dall’Art. 253 del D.P.R. n. 207/2010, si precisa che:  

(i) la capogruppo mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria rispetto a ciascuno dei mandanti. La restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dal o dai mandanti al o ai quali non è richiesta una percentuale minima;  

(ii) i requisiti di cui ai precedenti punti 4.2.A), 4.2.B) e 4.2.D) (frazionabili), dovranno essere posseduti dal raggruppamento nel suo complesso. Come già 

detto al sottopunto precedente (i), il capogruppo deve possedere i suddetti requisiti in misura maggioritaria. La restante percentuale deve essere posseduta 

cumulativamente dal o dai mandanti.  

(iii) per quanto concerne i requisiti di cui ai precedenti punti 4.2.C1) e 4.2.C2) (non frazionabili), fermo quanto previsto dall’Art. 253, comma 15 bis, del 

D.Lgs. n. 163/06, in caso di soggetti temporaneamente raggruppati, dovranno essere stati integralmente prestati da uno qualsiasi dei soggetti componenti il 

costituendo raggruppamento.  

Gli importi richiesti ai sopra indicati sottoparagrafi devono intendersi al netto di qualsiasi onere fiscale e/o previdenziale.  

 

4.2.2.) I GEIE e gli studi associati ex L. 1815/39 sono ammessi a partecipare alla gara alle stesse condizioni previste per i raggruppamenti temporanei di 

concorrenti. 

 

4.2.3.) Si precisa che: 

- per i concorrenti stabiliti in Paesi stranieri, per i riferimenti all’oggetto della presente gara, varrà la corrispondente normativa vigente nei rispettivi Paesi;  

- i servizi valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ovvero la parte di essi ultimata nello 

stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.  

 

5. SUBAPPALTO  
Non ammesso. 
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PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Capo 1. Modalità di presentazione dell’offerta.  
a) il plico contenente la documentazione di cui al successivo Capo 2. e Capo 3. della PARTE PRIMA deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, 

entro il termine perentorio di cui al punto 14. del bando di gara e all’indirizzo di cui al punto 1. del bando di gara. Non si darà corso all’apertura di 

plichi pervenuti privi di dicitura completa di cui alla successiva lettera c). Nel caso di raggruppamento temporaneo di professionisti sul plico deve 

essere indicato il nominativo di tutti i soggetti facenti capo al raggruppamento nonché intestazione, ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e fax 

del soggetto indicato quale capogruppo;  

b) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la Stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine 

circa i motivi di ritardo del recapito del plico;  

c) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione completa del concorrente, all’indirizzo completo e al numero di fax nonché e-mail del mittente, 

partita IVA e codice fiscale, assolutamente necessari per eventuali comunicazioni prima dell’apertura dei plichi in fase di seduta di gara, la dicitura 

<NON APRIRE - Offerta per la gara con procedura aperta per l'affidamento del servizio di “Direzione dei Lavori ed attività tecnico-

amministrative connesse – Misura e contabilità – e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione” relativamente all’appalto dei lavori di 

“Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”  indetta dall’AREA VI – LL.PP.>;  
d) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico deve essere effettuata con ceralacca o nastro adesivo 

antistrappo, almeno per quanto riguarda i lembi incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto, e non è necessaria per i lembi preincollati 

in sede di fabbricazione delle buste;  

e) il plico, a pena di esclusione, deve contenere obbligatoriamente al proprio interno tre buste recanti ciascuna l’intestazione completa del concorrente e 

la dicitura inequivocabile, rispettivamente come segue:  

«A – Documentazione», «B – Offerta tecnica» e «C – Offerta economica». 

f) le tre buste interne devono essere chiuse, sigillate con ceralacca o nastro adesivo antistrappo, con le modalità di cui alla precedente lettera d) e devono 

recare all’esterno l’indicazione della busta cui si riferisce («A – Documentazione», «B – Offerta tecnica» e «C – Offerta economica») e ciascuna la 

dicitura: <Offerta per la gara con procedura aperta per l'affidamento del servizio di “Direzione dei Lavori ed attività tecnico-amministrative 

connesse – Misura e contabilità – e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione” relativamente all’appalto dei lavori di “Recupero 

patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”  indetta dall’AREA VI – LL.PP.>; 

g) il recapito del plico può avvenire a mezzo raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di recapito autorizzata, a mano presso il protocollo 

generale della stazione appaltante entro il termine perentorio di cui alla precedente lettera a); 

 

Capo 2. Contenuto della busta interna «A – Documentazione».  
a) richiesta/domanda di partecipazione del concorrente, Modello A o equivalente, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal 

titolare o dal procuratore del concorrente; nel caso di raggruppamento temporaneo costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f-bis) e h) dell’Art. 

90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. o di consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria di cui alla lettera h) dell’Art. 

90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
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predetto raggruppamento o consorzio ai sensi dell’Art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. al fine di garantire l’immodificabilità del R.T.P. o del 

consorzio ai sensi dell’Art. 37, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. – Il R.T.P. deve specificare il modello di raggruppamento (orizzontale, 

verticale o misto) ai sensi dell’Art. 37, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati; alla richiesta/domanda, ai sensi dell’Art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, deve essere allegata copia fotostatica 

leggibile di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità; la richiesta/domanda dovrà recare, altresì, l’indicazione:  

a.1) della modalità di partecipazione quale concorrente libero professionista, ingegnere/architetto iscritto al relativo albo professionale al n. e munito di 

partita IVA n., singolo od associati nelle forme previste dalla legge, di cui alla lettera d) dell’Art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

(specificare, in caso di associazione di ingegneri/architetti liberi professionisti, il n. di iscrizione all’Albo di appartenenza ed il n. di partita IVA di 

ciascun associato);  

 a.2) della modalità di partecipazione quale concorrente di cui alla lettera g) dell’Art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., specificando nei 

raggruppamenti temporanei costituiti anche da soggetti di cui alle lettere d), per questi ultimi quale concorrente ingegnere/architetto libero 

professionista, il n. di iscrizione all’Albo di appartenenza ed il n. di partita IVA di ciascuno;  

a.3) della modalità di partecipazione quale concorrente di cui alle lettere e), f), f-bis) e h) dell’Art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., 

etc.;  

a.4) qualora la richiesta/domanda di ammissione a gara contenente le indicazioni sopra richieste siano costituite da più fogli, gli stessi devono essere 

fascicolati a libretto ed uniti da timbro di congiunzione, ogni pagina deve inoltre essere siglata e numerata, mentre l’ultima deve recare la 

sottoscrizione per esteso del legale rappresentante del partecipante alla gara o degli aventi titoli in base alla forma giuridica del concorrente; 

b) dichiarazione, a pena di esclusione dalla gara, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, relativa alle condizioni di ammissione con la 

quale il concorrente dichiara il possesso:  

b.1) dei requisiti di ordine generale e l’assenza di cause di esclusione di cui al successivo Capo 2.1.;  

b.2) dei requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi di cui al successivo Capo 2.2.; 

b.3) dei requisiti di ordine professionale di cui al successivo Capo 2.3.;   

 c) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: ai sensi degli articoli 2206 e 2209 nonché 1393 e 2203 del 

codice civile, scrittura privata autenticata o l’atto pubblico di conferimento della procura o delle preposizione institoria o, in alternativa, una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante la sussistenza e i limiti della procura o della 

preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento;  

d) limitatamente ai raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’articolo 37, commi 2, 4, 5, 7, primo periodo, 8, 9, 10, 12, 13 e 14, del decreto legislativo 

n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.:  

d.1) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al soggetto designato quale mandatario o 

capogruppo, corredato dall’indicazione dei servizi o della quota di servizi affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo, ai sensi 

dell’articolo 37, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

d.2) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o 

capogruppo e l’indicazione dei servizi o della quota di servizi da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il raggruppamento 

temporaneo; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli 

estremi e riportandone i contenuti;  
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d.3) in ogni caso ciascun concorrente raggruppato o che intende raggrupparsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui al Capo 2., lettera 

b), distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria pertinenza;  

e) limitatamente ai consorzi stabili di società, ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., nonché 

dell’articolo 36, commi 4, 5 e 6, dello stesso decreto:  

e.1) devono dichiarare l’elenco delle società consorziate che costituiscono il consorzio stabile (società di professionisti e società di ingegneria), le quali 

allegheranno a loro volta singole dichiarazioni circa l’assenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti;  

e.2) devono dichiarare esclusivamente le cause di esclusione che li riguardano direttamente e gli eventuali requisiti posseduti in proprio (mentre i 

requisiti posseduti dalle società consorziate saranno dichiarati separatamente da queste ultime ai sensi del precedente punto e.1); è vietata la 

duplicazione dei requisiti mediante l’imputazione degli stessi sia al consorzio stabile che alle società consorziate;  

e.3) la stazione appaltante può chiedere la prova documentale dell’avvenuta costituzione del consorzio stabile;  

f) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all’avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

ss.mm.ii., il concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 

posseduti da altro operatore economico (denominato “ausiliario”), ferme restando le condizioni di cui al successivo Capo 2.6, deve allegare:  

f.1) una propria dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 

stessi e dell’operatore economico ausiliario, ai sensi del citato articolo 49, comma 2, lettera a); tale dichiarazione di avvalimento è trasmessa 

all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (articolo 49, comma 11);  

f.2) la documentazione relativa all’avvalimento (dichiarazioni dell’operatore economico ausiliario e contratto di avvalimento o dimostrazione 

dell’appartenenza al medesimo gruppo) come specificato al successivo Capo 2.6, lettera d);  

g) nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito, occorrerà anche:  

g.1) indicare a quale soggetto, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

g.2) assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni 

temporanee o consorzi o GEIE;  

g.3) specificare le parti di servizio oggetto di gara che saranno eseguite dai singoli membri e indicare la quota di servizi assunti nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento/consorzio.  

Tale dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati.   

h) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di euro 0,00 a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, mediante le modalità 

consentite dalla stessa, di cui alla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in data 21 dicembre 

2011 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06-02-2012), avente per oggetto “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, per l’anno 2012. Contributi di partecipazione alle gare”; Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 

utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di riscossione contributi” 

raggiungibile all’indirizzo http://www.avcp.it – L’utente iscritto per conto dell’appaltatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da 

questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla qual l’operatore economico rappresentato intende partecipare. Uil sistema 

consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, 

abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

http://www.avcp.it/
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 On line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasteCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al 

“Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video; 

A riprova dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica 

indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile 

on line sul “Servizio di Riscossione”; 

 In contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti 

abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più 

vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 è attivata la voce “contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino 

rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta; 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento di tale somma è causa di esclusione dalla gara;  

i) garanzia (Art. 75, comma 1, codice dei contratti) di € 2.465,35 (2% dell’importo posto a base di gara da rendere sotto forma di cauzione o di 

fideiussione) di cui al punto 16. del bando di gara, a pena di esclusione dalla gara, ed avente validità per almeno 365 giorni eventualmente 

rinnovabile; la garanzia (Art. 75, comma 5, codice dei contratti) deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la medesima per almeno 

altri 365 giorni; qualora la garanzia sia a mezzo di fideiussione (Art. 75, comma 3, codice dei contratti) essa deve essere corredata da una dichiarazione 

dell’Agente Generale della Compagnia Assicurativa resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 con la quale lo stesso, sotto la propria responsabilità, dichiara 

di essere legittimato ad impegnare l’Agenzia mandataria, citando gli estremi della procura all’uopo conferita (data e/o estremi registrazione) ed 

allegando copia del documento di identità; la garanzia (Art. 75, comma 4, codice dei contratti) deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; l'importo della garanzia, e del suo eventuale 

rinnovo, (Art. 75, comma 7, codice dei contratti) è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000: in tal caso, a pena di esclusione, allegare copia conforme di detta certificazione di 

qualità. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle 

norme vigenti – in caso di associazione temporanea di concorrenti la certificazione deve essere prodotta da ciascuna impresa associata – nel caso di 

A.T.I. non ancora formalmente costituita la cauzione dovrà essere intestata a tutti i soggetti componenti l’A.T.I., a pena di esclusione dalla procedura di 

gara (C.d.S. Adunanza Plenaria 04/10/2005 n. 8) – vale in ogni caso l’Art. 128 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. – in caso di associazioni temporanee 

di imprese di tipo orizzontale per beneficiare della riduzione di cui all’Art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. è necessario che ciascuna 

impresa sia certificata ai sensi dell’Art. 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., compreso eventuali imprese associate cooptate ex Art. 92, 

comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. mentre nell’ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica 

limitatamente alla quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione, comprese eventuali imprese associate cooptate ex 

Art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.; 

j) dichiarazione di un fideiussore, (Art. 75, comma 8, codice dei contratti), di un istituto bancario ovvero di una compagnia di assicurazione o degli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’Art. 107 del D.Lgs. n. 385 dell’1/09/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, contenente l’impegno a 

rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto del servizio, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa 

http://www.lottomaticaservizi.it/
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, di cui all’Art. 113 codice dei 

contratti, pari al 10% dell’importo contrattuale, a pena di esclusione dalla gara. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10% la garanzia 

fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%; dette garanzie, a pena di non accettazione, dovranno essere conformi a quanto previsto dal 

decreto 12/03/2004 n. 123 del Ministero delle Attività Produttive;  

k) copia del presente “Disciplinare di gara” firmato e timbrato in ogni foglio per conoscenza ed accettazione dal/i firmatario/i della richiesta/domanda di 

partecipazione alla gara; 

l) dichiarazione di presa visione del progetto esecutivo da realizzare posto a base di gara e dei luoghi oggetto di intervento; 

m) certificato di iscrizione all’Albo professionale per tutti i componenti del soggetto concorrente, rilasciato da non più di 60 giorni prima della data di 

pubblicazione del presente Bando, per tutti i componenti del soggetto partecipante alla gara che avranno un ruolo nell’esecuzione del servizio in caso di 

aggiudicazione; 

n) certificato, in copia conforme, attestante il possesso dei requisiti ex Art. 98 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. per l’espletamento dell’incarico di coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (ex Art. 92 D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) e relativi aggiornamenti; 

o) numero di iscrizione Inarcassa, partita IVA e codice fiscale di ciascun operatore del concorrente o equivalente; 

p) attestato di regolarità contributiva Inarcassa di ciascun operatore del concorrente o DURC o equivalente; 

q) se ricorre, certificato della C.C.I.A.A. di appartenenza rilasciato da non più di 60 giorni prima della data di pubblicazione del presente Bando;   

r) DICHIARAZIONE di accettazione di tutte le condizioni particolari previste nel bando di gara e nei documenti complementari allegati ed in particolare 

la disponibilità ad effettuare l’inizio lavori, in caso di aggiudicazione, immediatamente anche nelle more della stipulazione del contratto in ogni caso 

non prima dei 35 giorni decorrenti dalla data dell’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi 

dell’Art. 79 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

s) DICHIARAZIONE con cui si autorizza la stazione appaltante all’utilizzo della notifica a mezzo fax e/o posta elettronica per le comunicazioni relative 

alla procedura concorsuale in oggetto. La procedura preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà 

considerata valida la data di spedizione della posta elettronica e/o del fax all’indirizzo e-mail e/o al numero di fax indicati nella domanda di 

partecipazione e sul plico inviato;  

t) DICHIARAZIONE con cui il concorrente si obbliga a segnalare al Comune di Capaccio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle 

fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni 

relative alla gara in oggetto; 

u) DICHIARAZIONE con cui il concorrente si obbliga a segnalare al Comune di Capaccio e alle forze dell’ordine, in caso di aggiudicazione dell’appalto, 

ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei 

confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente;    

v) DICHIARAZIONE con cui il concorrente si obbliga a collaborare con le forze di polizia denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale, l’affidamento di forniture a determinate 

imprese, danneggiamenti/furti di beni personali etc.) e di essere informato che la mancata denuncia di tentativi di estorsione e/o di offerta di protezione 
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che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, può essere ricondotta a 

comportamento di grave inadempienza e potrà comportare la risoluzione del contratto; 

w) DICHIARAZIONE con cui il concorrente si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che la 

propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza e che non si è accordato, né si accorderà, con altri partecipanti alla gara per 

limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

x) DICHIARAZIONE di essere a conoscenza del protocollo di intesa sottoscritto fra il Comune di Capaccio e la Prefettura-U.T.G. di Salerno ai fini della 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto in data 

27/05/2009 e di accettarne in toto le clausole ivi contenute ed in particolare quelle relative alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito dell’esito 

interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture-U.T.G.;  

y) DICHIARAZIONE con la quale il concorrente, su richiesta della stazione appaltante, si impegna a presentare il rinnovo della garanzia di cui all’Art. 

75, comma 1 [precedente lettera i)], codice dei contratti, per la durata necessaria qualora nei termini dei 365 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta non fosse intervenuta l’aggiudicazione; 

z) DICHIARAZIONE con la quale il concorrente attesti di aver preso visione del punto 17. “FINANZIAMENTI e PAGAMENTI” del bando di gara, e del 

al punto 8., lettera g), della PARTE SECONDA del presente disciplinare, e di essere edotto e, conseguentemente, di accettare senza condizioni o 

riserva alcuna - attuale e futura, l’eventuale revoca/annullamento del bando di gara e relativi documenti complementari e degli eventuali ulteriori atti 

consequenziali e/o compreso la non sottoscrizione del contratto con espressa rinuncia, fin dalla data di presentazione dell’offerta, a qualsiasi richiesta 

di rimborso spese sostenute per la partecipazione alla gara e/o a qualsiasi indennizzo e/o a qualsiasi richiesta di risarcimento di danni di sorta per la 

partecipazione alla gara medesima e di accettare incondizionatamente e senza riserva alcuna le modalità di pagamento derivante dagli atti di 

concessione del finanziamento al Comune di Capaccio di cui al citato punto 8., lettera g), della PARTE SECONDA.     

In mancanza anche di una sola dichiarazione o in mancanza di ogni altro documento richiesto dagli atti di gara di cui al presente Capo 2. l’offerente sarà 

escluso dalla gara. L’incompletezza di una dichiarazione o di ogni altro documento esibito può essere sanata con una richiesta di chiarimenti in ordine al 

contenuto di essa ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

 

 

Capo 2.1. Requisiti di ordine generale – documentazione amministrativa. (Modelli B e C) 

Dichiarazioni da rendere ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento in corso 

di validità, redatte ai sensi della PARTE TERZA, Capo 1., del presente disciplinare di gara, con la quale si attesti l’assenza della cause di esclusione e il 

possesso dei requisiti, con le seguenti modalità:  

1) identificazione del concorrente e del relativo personale tecnico, con l’indicazione del rapporto giuridico intercorrente tra le persone fisiche indicate e 

il concorrente stesso, come segue:  

a) liberi professionisti singoli o associazioni professionali, rispettivamente il titolare o tutti i professionisti associati, con gli estremi di iscrizione ai 

relativi Ordini professionali, numero Inarcassa, codice fiscale e partita IVA di ciascuno;  

b) società di professionisti (costituite esclusivamente da professionisti iscritti negli appositi albi, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera a), del 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.), tutti i professionisti soci distinguendo, tra questi:  

b.1) i soci amministratori muniti di potere di rappresentanza;  
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b.2) i soci accomandatari anche se non muniti di potere di rappresentanza in caso di società in accomandita semplice;  

b.3) a pena di esclusione, dichiarazioni previste dal Codice con allegati documenti prodotti; 

c) società di ingegneria (costituite esclusivamente come società di capitali ai sensi dell’articolo 90, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 163 

del 2006 e ss.mm.ii.):  

c.1) tutti i professionisti soci amministratori muniti di potere di rappresentanza;  

c.2) tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza anche non professionisti;  

c.3) il direttore tecnico o i direttori tecnici se più di uno;  

c.4) tutti i professionisti soci, diversi da quelli già indicati, che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico;  

c.5) a pena di esclusione, dichiarazioni previste dal Codice con allegati documenti prodotti; 

d) tutti i concorrenti:  

d.1) i dipendenti tecnici, con gli estremi di iscrizione ai relativi albi professionali e partita IVA, ove esistenti, nonché gli altri dipendenti con 

mansioni tecniche, che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico;  

d.2) i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con il concorrente, con gli estremi di iscrizione ai relativi albi professionali, ove esistenti, 

muniti di partiva IVA, che si intendono impiegare nello svolgimento dell’incarico;  

e) società di professionisti e società di ingegneria di cui alle lettere b) e c): iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato, Agricoltura o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, ai sensi dell’Allegato XI.A al decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

2) dichiarazione dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; sono esclusi 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento del servizio, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 

soggetti: 

  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 

n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 

575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 

direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il 

socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 

Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, 

per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
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accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 

direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno 

decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 

lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.Lgs. n. 1263/2006 

e ss.mm.ii., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 

procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 

legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 

o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-

bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; (disposizione abrogata, 

ora il riferimento è all'art. 14 del d.lgs. n. 81 del 2008); 

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per 

aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell’Osservatorio; 
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m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale; 

2-bis) dichiarazione: sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento del servizio e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti che 

hanno subito sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine professionale degli ingegneri o architetti di appartenenza da parte degli organi 

competenti all’irrogazione delle sanzioni disciplinari o da parte dell’Autorità giudiziaria, relativamente ad alcuno dei professionisti tecnici titolari, 

liberi professionisti, associati, soci professionisti amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici o professionisti responsabili di 

funzioni speciali infungibili di cui al successivo Capo 2.3. del presente disciplinare di gara;  

 

3) dichiarazione dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

 

Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le 

condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è 

tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né 

quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento 

di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; costituiscono 

violazioni definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 1, 

lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-

legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, 

dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato 

l'offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle 

situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta 

economica. 

4) dichiarazione: assenza di partecipazione plurima ai sensi dell’articolo 253, commi 1 e 2, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii. e, in particolare:  
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E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi di cui all’articolo 252 del d.P.R. n. 207 del 

2010 e ss.mm.ii., in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo o 

di un consorzio stabile. 

 

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società 

di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 254, 

comma 3, e articolo 255, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.. 

 

5) dichiarazione: assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii., ovvero che il concorrente 

o ciascun professionista del concorrente, direttamente o per il tramite di altro soggetto che risulti controllato, controllante o collegato a questi ai sensi 

dell’articolo 90, comma 8, del codice, non ha svolto attività di supporto per l’intervento oggetto della gara, né che alcun suo dipendente o suo 

consulente su base annua con rapporto esclusivo ha partecipato a tale attività di supporto; la stessa condizione deve sussistere ed essere dichiarata 

dall’operatore economico ausiliario.  

 

6) dichiarazione: assenza di cause di inibizione per legge, per provvedimento giudiziale o disciplinare all’esercizio della professione.  

 

7) dichiarazione: assenza di cause di incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione di cui agli art. 32 ter e 32 quater c.p.   

 

 

In particolare: 

 

1. in caso di SINGOLO PROFESSIONISTA:  

a) che trattasi di singolo professionista di cui all’Art. 90, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 163/06 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti 

in altri Paesi esteri;  

b) di non versare, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui: 1) all’Art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), g), h), 

i), l), m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., 2) all’Art. 32 quater c.p. o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri, 

3) non hanno subito sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine professionale degli ingegneri di appartenenza, 4) assenza delle cause di esclusione di cui 

all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., 5) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del 

d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.;  

c) di non versare nelle fattispecie di cui all’Art. 253, commi 1 e 2, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

d) il nominativo dei propri dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto dall’art. 86, 

D.Lgs. 276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex D.Lgs. 276/03, dei lavoratori in somministrazione temporanea di 

lavoro, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche 

allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale);  
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e) dichiarazione in ordine alla conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto il 27/05/2009 con la Prefettura di Salerno, 

allegati agli atti di gara, nonché visionabile unitamente agli elaborati di gara presso l’Area VI LL.PP., e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La sottoscrizione del relativo contratto d’appalto del servizio è sottoposta a condizione risolutiva e 

la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive; 

f) indicazione delle sedi competenti per l’Ufficio delle entrate e la Cancelleria fallimentare nonché delle posizioni previdenziali e assicurative;  

g) dichiarazione in ordine all’assenza delle cause di incompatibilità;  

h) dichiarazione in ordine all’informativa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 

2. in caso di SOCIETÀ DI INGEGNERIA il legale rappresentante dovrà dichiarare:  

a) che trattasi di società di ingegneria costituita in conformità al disposto dell'Art. 90, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 163/06 e dell’Art. 254 del D.P.R. 

207/2010 e s.m.i.; o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi esteri;  

b) che è iscritta al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. o, per le società di altro Stato U.E., nel corrispondente registro commerciale, indicando il 

nominativo dei propri amministratori muniti di potere di legale rappresentanza e dei propri direttori tecnici;  

c) il nominativo dei propri soci attivi, dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità previsto 

dall’Art. 86, del D.Lgs. 276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex D.Lgs. 276/03, dei lavoratori in 

somministrazione temporanea di lavoro, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e 

muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) e che non hanno subito sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine 

professionale degli ingegneri di appartenenza;  

d) che la società, in rapporto alla propria forma giuridica, non versa in alcune delle cause di esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. a), b) c), d), e), f), g), 

h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;  

e) che gli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non versano nella causa di 

esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. c), del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. indicando rispettivamente i nominativi, le date di nascita, 

la cittadinanza dei medesimi nonché l’indicazione degli atti o misure adottate per dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata in capo a tali soggetti (qualora non vi siano soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando dovrà 

comunque essere prodotta dichiarazione attestante tale situazione);  

f) di non versare nelle fattispecie di cui all’Art. 253, commi 1 e 2, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

Inoltre, a seconda della forma giuridica del concorrente, i soggetti indicati all’art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 

163 e s.m.i. (il titolare o il direttore tecnico se si tratta di soggetto individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico 

o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza o i soci al 50% in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

dovranno dichiarare separatamente, di non versare nelle cause di esclusione ive previste e nelle fattispecie di cui all’art. 32 quater c.p. o fattispecie 

equivalente, salvo che le suddette dichiarazioni non siano rese per tutti i soggetti indicati all’art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del decreto legislativo 12 

aprile 2006 n. 163 e s.m.i., dal legale rappresentante sottoscrittore delle dichiarazioni di cui sopra, per quanto a sua conoscenza;  
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g) dichiarazione in ordine alla conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto il 27/05/2009 con la Prefettura di Salerno, 

allegati agli atti di gara, nonché visionabile unitamente agli elaborati di gara presso l’Area VI LL.PP., e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La sottoscrizione del relativo contratto d’appalto del servizio è sottoposta a condizione risolutiva e 

la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive;  

h) indicazione delle sedi competenti per l’Ufficio delle entrate e la Cancelleria fallimentare nonché delle posizioni previdenziali e assicurative;  

i) dichiarazione in ordine all’assenza delle cause di incompatibilità;  

l) dichiarazione in ordine all’informativa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

m) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.;  

n) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

 

 

3. in caso di SOCIETÀ DI PROFESSIONISTI il legale rappresentante dovrà dichiarare:  

a) che trattasi di società di professionisti costituita in conformità al disposto dell'Art. 90, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dell’Art. 255, 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi esteri;  

b) che è iscritta al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., o per le società di altro Stato U.E., nel corrispondente registro commerciale, nonché il 

nominativo dei propri soci dotati di potere di legale rappresentanza degli eventuali direttori tecnici;  

c) il nominativo dei propri soci attivi, dirigenti, dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al termine di validità 

previsto dall’Art. 86, D.Lgs. 276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex D.Lgs. 276/03, dei lavoratori in 

somministrazione temporanea di lavoro, consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e 

muniti di partita iva, (anche allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) e che non hanno subito sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine 

professionale degli ingegneri di appartenenza;  

d) che la società, in rapporto alla propria forma giuridica, non versa in alcune delle cause di esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), 

g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) e m-quater) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;  

e) che gli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non versano nella causa di 

esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. c), del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. indicando rispettivamente i nominativi, le date di nascita, 

la cittadinanza dei medesimi nonché l’indicazione degli atti o misure adottate per dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata in capo a tali soggetti (qualora non vi siano soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando dovrà 

comunque essere prodotta dichiarazione attestante tale situazione);  

f) di non versare nelle fattispecie di cui all’Art. 253, commi 1 e 2, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

Inoltre, a seconda della forma giuridica del concorrente, i soggetti indicati all’Art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 

163 e s.m.i. (il titolare o il direttore tecnico se si tratta di soggetto individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico 

o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza o i soci al 50% in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società) 

dovranno dichiarare separatamente, di non versare nelle cause di esclusione ive previste e nelle fattispecie di cui all’Art. 32 quater c.p. o fattispecie 
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equivalente, salvo che le suddette dichiarazioni non siano rese per tutti i soggetti indicati all’Art.  38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del decreto legislativo 12 

aprile 2006 n. 163 e s.m.i., dal sottoscrittore delle dichiarazioni di cui sopra, per quanto a sua conoscenza;  

g) dichiarazione in ordine alla conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto il 27/05/2009 con la Prefettura di Salerno, 

allegati agli atti di gara, nonché visionabile unitamente agli elaborati di gara presso l’Area VI LL.PP., e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La sottoscrizione del relativo contratto d’appalto del servizio è sottoposta a condizione risolutiva e 

la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive;  

h) indicazione delle sedi competenti per l’Ufficio delle entrate e la Cancelleria fallimentare nonché delle posizioni previdenziali e assicurative;  

i) dichiarazione in ordine all’assenza delle cause di incompatibilità;  

h) indicazione delle sedi competenti per l’Ufficio delle entrate e la Cancelleria fallimentare nonché delle posizioni previdenziali e assicurative;  

i) dichiarazione in ordine all’assenza delle cause di incompatibilità;  

l) dichiarazione in ordine all’informativa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

m) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.;  

n) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

 

4. in caso di STUDIO ASSOCIATO ex L. 1815/39 i professionisti associati candidati alla prestazione dei servizi oggetto di gara, oppure il legale 

rappresentante dello studio associato, dovranno/dovrà dichiarare:  

a) che trattasi di studio associato costituito in conformità alla ex L. 1815/39 o secondo legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;  

b) il nominativo di tutti i professionisti associati espressamente candidati allo svolgimento delle prestazioni oggetto di gara e il nominativo di tutti i 

professionisti associati eventualmente non candidati, dei propri dipendenti, collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa fino al 

termine di validità previsto dall’Art. 86, del D.Lgs. 276/03, collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni ex D.Lgs. 276/03, 

consulenti su base annua con rapporto esclusivo con l’offerente iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti e muniti di partita iva, (anche allegando 

prospetti e/o elenchi cumulativi del personale) e che non hanno subito sospensione o revoca dell'iscrizione all’Ordine professionale degli ingegneri di 

appartenenza;  

c) il nominativo dei propri associati muniti di potere di legale rappresentanza;  

d) che lo studio non versa, in rapporto alla propria forma giuridica, in alcune delle cause di esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. a), b) c), d), e), f), g), 

h), i), l), m), m-bis), m-ter), e m-quater) del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., o fattispecie equivalenti per i concorrenti stabiliti in Paesi esteri;  

e) che gli eventuali associati muniti di potere di legale rappresentanza cessati dalle cariche, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

non versano nella causa di esclusione di cui all’Art. 38, comma 1, lett. c), del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. indicando rispettivamente i 

nominativi, le date di nascita, la cittadinanza dei medesimi nonché l’indicazione degli atti o misure adottate per dimostrare la completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata in capo a tali soggetti (qualora non vi siano soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando dovrà comunque essere prodotta dichiarazione attestante tale situazione);  

f) di non versare nelle fattispecie di cui all’Art. 253, commi 1 e 2, D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;  

Inoltre gli associati muniti di potere di rappresentanza e ciascun professionista associato candidato alla prestazione dei servizi oggetto di gara, dovrà 

dichiarare separatamente, utilizzando il modello C allegato al presente Disciplinare o modello equipollente, di non versare nelle cause di esclusione di cui 
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all’art. 38, comma 1, lett. b), c), m-ter) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. e nelle fattispecie di cui all’art. 32 quater c.p. o fattispecie 

equivalente, qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E., salvo che le suddette dichiarazioni non siano rese, per gli associati muniti di 

potere di rappresentanza e per tutti i professionisti associati candidati alla prestazione dei servizi, dal sottoscrittore delle dichiarazioni di cui sopra, per quanto 

a sua conoscenza;  

g) dichiarazione in ordine alla conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto il 27/05/2009 con la Prefettura di Salerno, 

allegati agli atti di gara, nonché visionabile unitamente agli elaborati di gara presso l’Area VI LL.PP., e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. La sottoscrizione del relativo contratto d’appalto del servizio è sottoposta a condizione risolutiva e 

la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive;  

h) indicazione delle sedi competenti per l’Ufficio delle entrate e la Cancelleria fallimentare nonché delle posizioni previdenziali e assicurative;  

i) dichiarazione in ordine all’assenza delle cause di incompatibilità;  

l) dichiarazione in ordine all’informativa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

m) assenza delle cause di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.;  

n) assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.; 

 

5. in caso di CONSORZIO STABILE di cui all’Art. 90, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.:  

a) nell’ipotesi di esecuzione delle prestazioni in tutto o in parte attraverso consorziate, dichiarazione contenente l’indicazione delle suddette consorziate 

candidate allo svolgimento dei servizi oggetto di gara;  

b) dichiarazione di cui all’Art. 36, comma 5, ed Art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

c) per quanto attiene alla altre dichiarazioni, esse dovranno essere rese dal consorzio nelle forme previste per le società di ingegneria e da ciascuna 

consorziata candidata all’esecuzione delle prestazioni nelle forme previste per le società di ingegneria o per le società di professionisti a seconda della 

configurazione societaria di ciascuna consorziata candidata. 

 

6. in caso di RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO costituito e costituendo, tra i soggetti indicati nei precedenti punti da 1. a 5., le dichiarazioni devono 

essere redatti da tutti i soggetti del raggruppamento.  

a) dichiarazione di cui all’Art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

 

Inoltre, per ciascun concorrente: 

8) DICHIARAZIONE, del legale rappresentante del concorrente di cui al precedente Capo 2., da rendere ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 

445, accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale, si attesta: 

A. (Per il concorrente ove ricorre) Presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’operatore economico sia iscritto e per quale/i attività, 

specificando il numero di iscrizione, la durata della ditta ovvero la data di termine della stessa e la forma giuridica nonché i poteri dei firmatari 

dell’offerta e delle dichiarazioni di cui al presente “Disciplinare di gara”. Specifica altresì le generalità, cittadinanza, data di nascita e luogo di 

residenza: a) del titolare e del/i direttore/i tecnico/i se trattasi di impresa individuale; b) di tutti i soci e del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di Società in 

nome collettivo; c) dei soci accomandatari e del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di Società in accomandita semplice; d) degli Amministratori muniti 
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dei poteri di rappresentanza e del direttore/i tecnico/i per tutti gli altri tipi di società; In alternativa può allegare copia della visura camerale rilasciata 

da non più di tre mesi dalla C.C.I.A.A. di appartenenza; 

B. L’intenzione di avvalersi o meno, nei limiti previsti nel bando di gara, dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, di un 

altro soggetto economico (denominato “ausiliario”), ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; in caso di avvalimento il concorrente 

dovrà allegare la documentazione prevista all’Art. 49, comma 2, del Codice e potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria; 

C. La circostanza o meno della presenza di imprese rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o 

come controllante o come controllato, e, in caso affermativo, elencandole riportandone la denominazione, ragione sociale, sede legale e dati fiscali in 

genere oltre ai recapiti;  

D. Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara, nel Capitolato 

d’oneri e relativi allegati, nella bozza di contratto di servizio; 

E. Di aver preso visione del progetto esecutivo da realizzare posto a base di gara e di avere effettuato uno studio approfondito sullo stesso, in particolare 

del Piano di Sicurezza e del Capitolato speciale di appalto e di tutti gli altri elaborati tecnici, tavole grafiche, schede tecniche, capitolati prestazionali 

ed elaborati economici allegati al progetto stesso e di ritenerli chiari, esaustivi e completi di quanto previsto dalla normativa vigente dall’Art. 33 

all’Art. 43 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. e, quindi, idonei per la realizzazione dell’intervento da dirigere; 

F. Di essersi recato sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di ritenerli, alla luce del progetto esecutivo da realizzare idonei per dare l’avvio ai lavori 

medesimi non avendo riscontrato alcuna causa ostativa alla loro realizzazione; 

G. Di aver preso visione del crono programma lavori e di ritenerlo adeguato per la realizzazione del progetto da realizzare; 

H. Di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni oggettive dei luoghi di lavoro, del progetto esecutivo 

da realizzare e degli obblighi contrattuali previsti; 

I. Di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 

influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta, tecnica ed economica, e di giudicare, pertanto, remunerativa 

l’offerta presentata nel suo complesso per l’espletamento del servizio oggetto di gara; 

J. Di prendere atto che per i lavori da dirigere si tratta di appalto a corpo; 

K. L’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritto (eventuale); 

L. Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

M. L’assenza di partecipazione plurima ovvero che non partecipa alla medesima gara in più di un raggruppamento temporaneo oppure in forma singola e 

quale componente di un raggruppamento temporaneo; 

N. Ai fini dell’espletamento del servizio tecnico di cui al presente disciplinare di gara di non aver partecipato all’appalto dei lavori né parteciperà agli 

eventuali subappalti o cottimi dei lavori né partecipa un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario dell’incarico di D.LL. e 

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione all’appalto dei lavori né parteciperà agli eventuali subappalti o cottimi dei lavori. Le situazioni di 

controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma 

sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di D.LL. e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


 

21 

 

O. L’impegno a fornire le prestazioni oggetto di appalto nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti o che saranno emanati in corso di esecuzione del 

servizio;  

P. L’impegno a eseguire il servizio oggetto della gara d’appalto nei termini e con le modalità previsti nello “Schema di contratto”; 

Q. L’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nello “Schema di contratto” inerente i servizi oggetto di appalto, di tutte le 

disposizioni contenute nel bando di gara e nel documento complementare “Disciplinare di gara”, e nel Capitolato d’oneri senza riserve o eccezioni 

alcune;  

R. Di essere consapevole che la Stazione Appaltante, si riserva la facoltà di annullare e/o revocare il bando di gara, ovvero l’aggiudicazione provvisoria o 

definitiva, laddove intervenuta, nonché di non sottoscrivere il contratto di appalto del servizio;  

S. Che ottempera agli obblighi in materia di tutela della sicurezza del personale sul posto di lavoro e che, in caso di aggiudicazione, saranno ottemperati, 

nel corso dello svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto, gli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di tutela della sicurezza del 

personale sul lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza vigenti;  

T. L’accettazione, in caso di aggiudicazione dell’appalto, avendone tenuto debitamente conto nella formulazione dell’offerta economica, a rendersi 

disponibile a partecipare a riunioni periodiche che la Stazione Appaltante convocherà, con cadenza almeno mensile e, comunque, ogni qualvolta ne 

riscontri la necessità, anche infrasettimanale, al fine di verificare l’evoluzione delle prestazioni oggetto di contratto in funzione delle esigenze di 

attuazione dell’intervento. 

U. Che si autorizza la stazione appaltante all’utilizzo della notifica a mezzo fax e/o posta elettronica per le comunicazioni relative alla procedura 

concorsuale in oggetto. La procedura preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida 

la data di spedizione della posta elettronica e/o del fax all’indirizzo e-mail e/o al numero di fax indicati nella domanda di partecipazione;  

V. Che si obbliga a segnalare al Comune di Capaccio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o 

durante l’esecuzione del contratto di servizio, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 

oggetto; 

W. Che si obbliga a collaborare con le forze di polizia denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale 

(richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale, l’affidamento di forniture a determinate imprese, danneggiamenti/furti di 

beni personali o in cantiere etc.) e di essere informato che la mancata denuncia di tentativi di estorsione e/o di offerta di protezione che venga avanzata 

nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, può essere ricondotta a comportamento di grave 

inadempienza e potrà comportare la risoluzione del contratto di servizio; 

X. Che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e che la propria offerta è improntata a serietà, 

integrità, indipendenza e segretezza e che non si è accordato, né si accorderà, con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la 

concorrenza; 

Y. Che si obbliga a segnalare al Comune di Capaccio e alle forze dell’ordine, in caso di aggiudicazione dell’appalto di servizio, ogni illecita richiesta di 

denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo verrà assunto dagli eventuali soggetti subappaltatori e da ogni altro soggetto che intervenga a 

qualunque titolo nella realizzazione dell’intervento;    

Z. Di essere a conoscenza del protocollo di intesa sottoscritto fra il Comune di Capaccio e la Prefettura-U.T.G. di Salerno ai fini della prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto in data 27/05/2009 e di 
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accettarne in toto le clausole ivi contenute ed in particolare quelle relative alla risoluzione del vincolo contrattuale a seguito dell’esito interdittivo delle 

informative antimafia espletate dalle Prefetture-U.T.G., operanti anche nei confronti degli eventuali sub affidatari;  

AA. In caso di associazione o consorzio non ancora costituiti, del singolo concorrente attestante: 

 A quale soggetto, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo (Art. 37, comma 14, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.); 

 L’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o 

consorzi; 

 La quota di partecipazione al Raggruppamento, corrispondente ai servizi che verranno eseguiti da ciascun concorrente (Art. 37, comma 4, del D.Lgs. 

n. 163/2006 e ss.mm.ii.); 

BB. In caso di associazione o consorzio già costituiti, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura privata 

autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio; 

CC. Si impegna a presentare il rinnovo della garanzia di cui all’Art. 75, comma 1, codice dei contratti, per la durata necessaria qualora nei termini dei 365 

giorni dalla data di presentazione dell’offerta non fosse intervenuta l’aggiudicazione; 

DD. Di dare atto che è in corso la gara per l’affidamento dei lavori da dirigere e che essa sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa per cui fra gli oneri a proprio carico, in caso di aggiudicazione del servizio, rientra anche lo studio dell’offerta migliorativa del 

concorrente aggiudicatario dell’esecuzione dei lavori e la direzione lavori delle migliorie da esso offerte senza alcun incremento dell’onorario che 

resta quello posto a base di gara al netto del ribasso offerto.     

 

Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del Codice dei Contratti, la stazione appaltante invita, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire 

chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., la stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato 

adempimento alle prescrizioni previste dal codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul 

contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente 

l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato 

violato il principio di segretezza delle offerte. 

 

Capo 2.2. Requisiti di partecipazione: requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi, di cui all’Art. 263 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. 

punto 21. del bando di gara.  

 

a) Requisito Art. 263, comma 1, lettera a), D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: fatturato globale per servizi di ingegneria e architettura, di cui all’Art. 252 del 

D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., prestati negli ultimi cinque esercizi (2009-2013) antecedenti la data di pubblicazione del bando, non inferiore al quadruplo 

del valore complessivo del corrispettivo posto a base di gara dal presente appalto di servizi - che risulta essere quantizzato in euro 123.267,28 a base di gara - 

pari ad almeno euro 493.069,12, escluso IVA ed Inarcassa.  
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b) Requisito Art. 263, comma 1, lettera b), D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: di avere espletato negli ultimi dieci anni (2004-2013), antecedenti la data di 

pubblicazione del bando, servizi di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e 

ss.mm.ii. relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria T.P. che seguono per un importo globale di lavori (iva esclusa), non inferiore a due volte il 

corrispondente importo stimato dei lavori per cui verrà svolto il servizio: Edilizia E.16 ex Ic € 743.407,30x2= € 1.486.814,60 – Strutture S.03 ex Ig € 

537.163,90x2= € 1.074.327,80 – Impianti IA.03 ex IIIc € 369.429,90x2= € 738.859,80, complessivamente pari ad € 1.650.001,04, e, pertanto, pari ad € 

3.300.002,08, escluso IVA.  

c) Requisito Art. 263, comma 1, lettera c), D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni (2004-2013) di 2 servizi di cui 

all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di lavori cui si riferiscono i servizi da affidare 

(direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione), individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali, per un importo totale non inferiore a 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuno 

delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensioni e caratteristiche tecniche a quello oggetto dell’affidamento ossia: servizio di 

D.LL., contabilità, assistenza al collaudo e coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione per edifici civili e relativi impianti e precisamente:   

c.1) di avere svolto, nel decennio antecedente - 2004-2013 - la data di pubblicazione del bando di gara, un servizio di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 

e ss.mm.ii., riguardante attività di direzione lavori e contabilità (se è compreso anche il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione lavori va bene lo 

stesso), relativi a lavori appartenenti alla classe e categoria: 

1) Edilizia E.16 ex Ic, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

743.407,30, e, pertanto, pari ad € 594.725,84 escluso IVA ed Inarcassa; 

2) Strutture S.03 ex Ig, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

537.163,90, e, pertanto, pari ad € 429.731,12 escluso IVA ed Inarcassa; 

3) Impianti IA.03 ex IIIc, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

369.429,90, e, pertanto, pari ad € 295.543,92 escluso IVA ed Inarcassa; 

c.2) di avere svolto, nel decennio antecedente - 2004-2013 - la data di pubblicazione del bando di gara, un servizio di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 

e ss.mm.ii., diverso da quello indicato nel precedente punto c.1), riguardante attività di direzione lavori e contabilità e/o coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione lavori (specificare se si tratta di solo D.LL. ovvero solo Coordinamento ovvero D.LL. e Coordinamento), relativi a lavori appartenenti alla 

classe e categoria: 

1) Edilizia E.16 ex Ic, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

743.407,30, e, pertanto, pari ad € 594.725,84 escluso IVA ed Inarcassa; 

2) Strutture S.03 ex Ig, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

537.163,90, e, pertanto, pari ad € 429.731,12 escluso IVA ed Inarcassa; 

3) Impianti IA.03 ex IIIc, per un importo totale (iva esclusa), non inferiore a 0,80 volte il corrispondente importo stimato dei lavori da dirigere, pari ad € 

369.429,90, e, pertanto, pari ad € 295.543,92 escluso IVA ed Inarcassa; 

d) Requisito Art. 263, comma 1, lettera d), D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: di avere utilizzato negli ultimi tre anni (2011-2013) un numero medio annuo di 

personale tecnico (comprendente i soci attivi, i propri dipendenti, i consulenti su base annua iscritti a relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di 

partita IVA e che facciano parte dell’ufficio di direzione dei lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 

cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i propri collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti 
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arti e professioni) non inferiore a 6 unità corrispondenti al triplo delle unità minime stimate (pari a 2) per lo svolgimento dell’incarico in oggetto, ai sensi 

dell’Art. 263, comma 1, lettera d), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.. 

 

I requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi, di cui all’Art. 263, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., sopra detti devono essere resi con 

una dichiarazione Modello D, ai sensi dell’Art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/20200, con l’indicazione per ognuno dei servizi di cui all’articolo 263, comma 1, 

lettere b) e c), del committente e del soggetto che ha svolto il servizio e la natura delle prestazioni effettuate; nella dichiarazione Modello F è altresì fornito 

l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali nonché con l’indicazione del professionista 

incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche. 

  

I servizi di cui all’articolo 252 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio (2004 – 2005 – 2006 – 

2007 - 2008 – 2009 - 2010 – 2011 – 2012 - 2013) o nel quinquennio (2009 - 2010 – 2011 – 2012 - 2013) antecedente la data di pubblicazione del bando, 

ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Non rileva al riguardo la mancata 

realizzazione dei lavori ad essa relativi. L’approvazione dei servizi di direzione lavori e di collaudo si intende riferita alla data della deliberazione di cui 

all’articolo 234, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. ovvero alla data della delibera di approvazione degli atti di collaudo. Sono valutabili anche i 

servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati 

dall’operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 

ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla 

prestazione medesima.  

 

Ai sensi dell’Art. 263, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., con riferimento alle lettere b) e c) sopra riportate, si precisa che nella fattispecie in 

esame non ci sono ulteriori categorie della T.P. rispetto a quelle sopra riportate che possono essere utilizzate al fine di comprovare il possesso dei requisiti 

richiesti.   

 

 

Capo 2.3. Requisiti professionali: riserva delle prestazioni a particolari professioni.  
L’incarico di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori dovrà essere espletato da professionisti ingegneri o architetti 

iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali Modello E. 

Il concorrente deve disporre e indicare, nell’ambito dei soggetti (persone fisiche) di cui al precedente Capo 2.1., numero 1) della PARTE PRIMA:  

1) il professionista incaricato dell'integrazione tra le prestazioni specialistiche ai sensi dell’articolo 90, comma 7, secondo periodo, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., che deve possedere almeno dieci anni di anzianità di iscrizione all’Albo Professionale che si deve evincere da 

allegato certificato di iscrizione all’Albo medesimo rilasciato da non più di 60 giorni prima della data di pubblicazione del presente Bando da allegare 

alla domanda di partecipazione ed inserire nella busta “A – Documentazione”;  

2) i professionisti in possesso dei seguenti requisiti professionali e abilitativi, richiesti al punto 21. del bando di gara:  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#263
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#263
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#263
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#252
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#234
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a) Ingegneri o architetti abilitati all’espletamento del servizio di coordinamento per la sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.) che si deve evincere da 

certificato in copia conforme all’originale datato da non più di 60 giorni prima della data di pubblicazione del presente Bando, da allegare ed inserire 

nella busta “A – Documentazione”; 

3) i professionisti che svolgeranno le funzioni di direttori operativi (eventuali) con allegati certificati di iscrizione ai rispettivi Albi professionali 

rilasciati da non più di 60 giorni prima della data di pubblicazione del presente Bando di cui all’Art. 266, comma 1, lettera b) punto 2) del D.P.R. n. 

207 del 2010 e ss.mm.ii.; 

4) numero di iscrizione Inarcassa, partita IVA e codice fiscale di ciascun operatore del concorrente che svolgerà un ruolo nell’espletamento del servizio 

in caso di aggiudicazione. 

 

Capo 2.4. Raggruppamenti temporanei.  
1) ai sensi dell’articolo 261, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii., in caso di raggruppamenti temporanei di cui all’Art. 90, comma 1, lettera g), 

del codice dei contratti, i requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’Art. 263, comma 1, lettere a), b) e d) devono essere posseduti 

cumulativamente dal raggruppamento. Al fine di assicurare idonea minima garanzia all’operatore economico capogruppo mandatario è richiesto il possesso 

dei seguenti requisiti minimi:  

a) il requisito del fatturato globale per servizi, ex articolo 263, comma 1, lettera a), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., nella misura di almeno il 60 

per cento di quanto richiesto al concorrente singolo ai sensi del precedente Capo 2.2., lettera a);  

b) il requisito dell’avvenuto espletamento di servizi di ingegneria, di cui all’Art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., appartenenti alla classe e 

categoria della T.P. Edilizia E.16 ex Ic, Strutture S.03 ex Ig, e Impianti IA.03 ex IIIc, negli ultimi 10 anni (2004 – 2005 – 2006 – 2007 - 2008 – 

2009 - 2010 – 2011 – 2012 - 2013) relativi a lavori per i quali sono stati volti i servizi da affidare, ex articolo 263, comma 1, lettera b), del D.P.R. 

n. 207/2010 e ss.mm.ii., nella misura di almeno il 60 per cento di quanto richiesto al concorrente singolo ai sensi del precedente Capo 2.2., lettera 

b);  

c) il requisito dei “servizi di punta” (coppia di servizi di cui all’Art. 252 relativi ai lavori appartenenti alla classe e categoria della T.P. Edilizia E.16 

ex Ic, Strutture S.03 ex Ig, e Impianti IA.03 ex IIIc), ex articolo 263, comma 1, lettera c), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., e al Capo 2.2., lettera 

c), non è frazionabile tra i diversi operatori economici del raggruppamento temporaneo (li deve possedere un solo concorrente del 

raggruppamento):  

- i due servizi di cui al precedente Capo 2.2. lettera c), appartenenti alla classe e categoria della T.P. Edilizia E.16 ex Ic, Strutture S.03 ex Ig, e 

Impianti IA.03 ex IIIc), devono essere riferiti ad unico soggetto del raggruppamento;  

- l’importo del singolo lavoro che concorre al requisito non è frazionabile;  

d) il requisito del numero medio annuo del personale tecnico utilizzato nella misura di almeno il 60 per cento (arrotondato all’unità superiore) di 

quanto richiesto al concorrente singolo ai sensi del precedente Capo 2.2., lettera d);  

la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti ai quali non possono essere richieste percentuali minime di possesso 

dei requisiti. La mandataria, in ogni caso, possiede i requisiti in misura maggioritaria percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti. La 

mandataria ove sia in possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista dal bando di gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti pari 

al limite massimo stabilito;  
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2) qualora un operatore economico del raggruppamento temporaneo ricorra all’avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

ss.mm.ii., i requisiti richiesti al predetto operatore economico possono essere raggiunti cumulando quelli messi a disposizione dall’operatore economico 

ausiliario alle condizioni di cui al successivo Capo 2.5.; la presente clausola si applica anche ai fini del possesso del requisito di cui al precedente numero 1), 

lettera c). 

 

In caso di raggruppamento già costituito nelle forme di legge, dovrà essere prodotto l'atto costitutivo del raggruppamento conforme all'Art. 37 comma 8 del 

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. o copia autentica ai sensi di legge. 

Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da scrittura privata autenticata. Al legale rappresentante del Mandatario Capogruppo deve essere 

conferita procura speciale. E’ altresì ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi da unico atto. 

 

Capo 2.5. Avvalimento.  
In applicazione dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., e in attuazione del Capo 2., lettera f), del presente disciplinare di gara: 

a) è ammesso l’avvalimento; 

b) il concorrente può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario per i requisiti di cui al precedente Capo 2.2.;  

c) non è ammesso l’avvalimento dei requisiti di ordine professionale di cui al precedente Capo 2.3.;  

d) ai fini dell’avvalimento alla documentazione amministrativa devono essere allegati:  

d.1) una dichiarazione dell’operatore economico ausiliario con la quale questi attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 

del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. secondo le modalità di cui al precedente Capo 2.1. nonché il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento, [articolo 49, comma 2, lettera c) del Codice dei contratti];  

d.2) una dichiarazione dell’operatore economico ausiliario con la quale questi si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 

a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente e di cui si avvale il concorrente medesimo, attestandone il 

possesso in proprio con le modalità richieste ai concorrenti [articolo 49, comma 2, lettera d) del Codice dei contratti];   

d.3) una dichiarazione dell’operatore economico ausiliario con la quale questi attesta che non partecipa alla gara in proprio o raggruppato o 

consorziato ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 

34, con uno degli altri operatori economici che partecipano alla gara, diverso da quello al quale fornisce i requisiti [articolo 49, comma 2, lettera 

e) del Codice dei contratti];   

d.4) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’operatore economico ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; tale contratto deve avere i requisiti di cui all’articolo 

1325 del codice civile e indicare esaustivamente le risorse messe a disposizione, i tempi, i modi e le condizioni che regolano il rapporto 

contrattuale [articolo 49, comma 2, lettera f) del Codice dei contratti]; nel caso di avvalimento nei confronti di un concorrente che appartiene al 

medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f) il concorrente stesso può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo dal quale devono discendere i medesimi obblighi previsti al comma 5 dell’Art. 49 del Codice dei 

contratti [articolo 49, comma 2, lettera g) del Codice dei contratti];  

d.5) dichiarazione del concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 

requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria [articolo 49, comma 2, lettera a) del Codice dei contratti];   
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d.6) dichiarazione del concorrente con la quale questi attesta il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38 del decreto legislativo n. 

163 del 2006 e ss.mm.ii., [articolo 49, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti].   

e) il concorrente e l'operatore economico ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto [articolo 49, comma 4) del Codice dei contratti];  

f) ai sensi dell’articolo 253, comma 15, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., le società tra professionisti e le società di ingegneria costituite 

dopo il 19 dicembre 1998 (data di entrata in vigore della legge 4 dicembre 1998, n. 415), per un periodo di cinque anni dalla costituzione possono 

documentare il possesso dei requisiti di cui al precedente Capo 2.2. anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora costituita nella 

forma di società di persone o di società cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo 

indeterminato e con qualifica di dirigente o con funzioni di collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituita nella forma di società di 

capitali. 

 

Capo 2.6. Requisiti delle società di ingegneria.  
Vale l’Art. 254 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. al quale il concorrente deve uniformarsi nelle dichiarazioni da rendere. 

 

Capo 2.7. Requisiti delle società di professionisti.  
Vale l’Art. 255 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. al quale il concorrente deve uniformarsi nelle dichiarazioni da rendere. 

 

Capo 2.8. Requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria.  
Vale l’Art. 256 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. al quale il concorrente deve uniformarsi nelle dichiarazioni da rendere. 

Altresì, ai sensi del comma 9. dell’Art. 261 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. ai consorzi stabili di cui all’Art. 90, comma 1, lettera h, del Codice dei 

contratti, non possono essere richieste percentuali di requisiti minimi in capo ad uno o più dei consorziati. Per le mandanti non possono essere richieste 

percentuali minime di possesso dei requisiti.   

 

Capo 2.9. Dichiarazione organico per espletamento servizio. (Modelli E ed F) 

La busta (A – Documentazione) dovrà altresì contenere anche una dichiarazione attestante:  

a) indicazione del professionista cui verrà affidata la funzione di “Direttore dei lavori” e di “Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori” 

Art. 92, D.Lgs. n. 81/08 (in possesso dei requisiti Art. 98, D.Lgs. 81/08), ed eventualmente di “Direttore operativo” per l’espletamento del servizio – 

struttura operativa minima richiesta. Tale indicazione dovrà, inoltre, essere accompagnata da una dichiarazione di impegno (Modello E), debitamente 

sottoscritta, a pena di esclusione, dai componenti della struttura operativa, con allegata copia di un documento d’identità in corso di validità, con la 

quale ciascuno dei professionisti indicati nella predetta struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuna delle strutture 

operative indicate dagli altri concorrenti, nonché ciascuno dichiara:  

- i dati anagrafici e fiscali compreso l’iscrizione all’Inarcassa,  

- numero e data di iscrizione agli albi professionali,  

- per il coordinatore sicurezza in fase di esecuzione: i dati anagrafici e fiscali, numero e data di iscrizione ad albo professionale, nonché i requisiti di cui 

all’Art. 98, D.Lgs. 81/08. 
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Deve inoltre essere indicata la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

 

Capo 3. Offerte.  

 

Capo 3.1. Contenuto della seconda busta interna «B – Offerta tecnica».  
In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica e gli atti costituenti l’offerta tecnica, a pena di esclusione, non devono recare alcuna 

indicazione dei valori degli elementi che attengano l’offerta economica, o che consentano di desumere in tutto o in parte l’offerta del concorrente oggetto di 

valutazione e contenuta nella busta interna « C - Offerta economica ».  

L’offerta tecnica è costituita dai seguenti elementi:  

1) documentazione attestante la professionalità del concorrente [di cui all’Art. 266, comma 1, lettera b, punto 1) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.] - 

Secondo quanto previsto dall’articolo 264, comma 3, lettera a), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: massimo n. 6 schede formato A4 per ciascuno dei 

3 servizi relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra 

interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, ovvero di “Direzione dei Lavori ed attività tecnico-amministrative connesse – 

misura, contabilità e assistenza al collaudo – e/o Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione” relativamente all’appalto dei lavori 

relativi alla realizzazione di edifici civili e relativi impianti appartenenti alla classe e categoria T.P. Edilizia E.16 ex Ic, Strutture S.03 ex Ig, e 

Impianti IA.03 ex IIIc. Condizioni minime: a pena di esclusione dalla procedura di affidamento, dei 3 servizi proposti almeno uno deve 

essere riferito allo svolgimento di prestazioni di direzione lavori ed attività tecnico-amministrative connesse – misura, contabilità e 

assistenza al collaudo – ed uno deve essere riferito al coordinamento in materia di sicurezza nella fase di esecuzione – ai fini dell’assegnazione 

dei punteggi sono preferibili incarichi completi di “Direzione dei Lavori ed attività tecnico-amministrative connesse – misura, contabilità e 

assistenza al collaudo – e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione”. In particolare dalle schede, per ciascun servizio, oltre alla 

descrizione tecnica del servizio reso, si devono evincere, tra l’altro: dicitura completa e precisa del servizio preso in esame come da documento di 

incarico professionale, il nominativo del committente pubblico ed i relativi riferimenti, indirizzi e recapiti, estremi dell’atto formale di affidamento 

dell’incarico (determinazione o deliberazione), estremi del contratto, se l’affidamento consegue a pubblica gara o altra modalità, importo del servizio 

a base di gara, importo del servizio da contratto, durata del servizio da contratto, durata effettiva del servizio dal verbale di consegna al verbale di 

ultimazione lavori, precisare se il servizio consegue anche alla progettazione e in caso affermativo precisare i livelli progettuali eseguiti/redatti, da 

quale dei soggetti di cui all’Art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. dalla lettera d) alla lettera h) è stato reso il servizio, nel caso che il 

servizio sia stato reso dai soggetti di cui all’Art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. dalla lettera e) alla lettera h) il nominativo del 

tecnico firmatario degli atti tecnici relativi al servizio reso, se il servizio è stato reso da un solo tecnico o da più tecnici (specificare), se ci sono state 

riserve dell’appaltatore e in caso affermativo i relativi esiti e se le riserve sono state sciolte, se l’opera è conclusa, se l’opera è stata collaudata o è 

stato emesso il certificato di regolare esecuzione, se l’opera è in esercizio o meno e se non è in esercizio indicare i motivi, se il committente 

nell’ambito dei due anni di cui all’Art. 141, comma 3, del Codice dei contratti ha denunciato vizi o difetti ai sensi dell’Art. 229, comma 3., del 

D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.. 

Per ciascun servizio, le schede dovranno avere le seguenti caratteristiche, pena esclusione dalla procedura di affidamento:  

- numero massimo di 6 fogli se di formato A4 o di 3 fogli se di formato A3;  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#264
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- attribuzione di una numerazione progressiva ed univoca dei fogli, riportando su ciascuno di essi il relativo numero ed il numero totale di fogli (ad es. 3 

di 6); 

2) relazione tecnica illustrativa (di cui all’Art. 266, comma 1, lettera b, punto 2) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) - Secondo quanto previsto dall’articolo 

264, comma 3, lettera b), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.: Relazione tecnica illustrativa, composta da massimo n. 20 cartelle formato A4, circa le 

modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto dell’incarico con riferimento ai profili di carattere organizzativo-funzionale, morfologico, 

strutturale ed impiantistico, nonché a quelli relativi alla sicurezza e alla cantierabilità dei lavori, alla collaborazione con la stazione appaltante e con 

il RuP. Le caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico 

dovranno estrinsecare relativamente all’intero periodo previsto per l’esecuzione dei lavori, 360 giorni ovvero dalla data di consegna lavori alla data 

di emissione del certificato di collaudo, le operazioni preliminari all’inizio lavori, le operazioni e le attività di cantiere nonché le figure professionali 

di cui alla PARTE II, Titolo VIII, Capo I, del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii. [precedente Capo 2.3.] e del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., che il 

concorrente eventualmente intende mettere in atto per l’espletamento del servizio da affidare e le migliorie che intende apportare. La relazione dovrà 

descrivere dettagliatamente le modalità di svolgimento delle prestazioni nel rispetto di quanto indicato nella documentazione predisposta dalla 

Stazione appaltante, nonché nel rispetto della disciplina vigente; a tale scopo la relazione deve illustrare le attività che si intendono svolgere e il 

metodo di esecuzione, in particolare il valore e i processi innovativi e i tipi di strumenti che si intendono impiegare per l’analisi di possibili soluzioni 

alle problematiche connesse all’intervento, per le scelte definitive e per la redazione di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento 

dell’incarico. Il Gruppo di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza deve dare specificazione delle parti del servizio, con l’illustrazione 

della metodologia specifica che si intende eseguire per lo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico e come si vuole organizzare la 

direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, tenuto conto 

delle peculiarità dell’opera da realizzare e che sviluppi, in separati paragrafi, i sottoelencati argomenti:  

1. Modalità di svolgimento dell’incarico di direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e prove di officina, nonché di coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, in riferimento alle specificità dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex 

Macello da adibire a sede di uffici comunali” e descrizione delle metodologie, degli strumenti e dei processi che saranno utilizzati per garantire il rispetto 

ed il controllo di tempi e costi (Cronoprogramma) e più in generale il controllo del processo dell’opera e di accettazione dei materiali;  

2. Modalità organizzative per l’espletamento della direzione lavori e di interazione e collaborazione con il Responsabile del Procedimento e con la 

commissione di collaudo.  

 

La relazione tecnica illustrativa non dovrà superare, pena esclusione dalla procedura di affidamento, le 20 facciate di testo numerate, compreso indice 

e copertina se esistenti, composte da massimo 25 righe per pagina e 80 colonne per riga (in carattere ARIAL, dimensione 12) redatte in formato A4 (ciascuna 

di una sola facciata), e potrà essere corredata da ulteriori massimo 5 fogli di formato A3 contenenti schemi grafici di dettaglio e/o di insieme, disegni, 

rendering ecc.  

La suddetta relazione dovrà inoltre contenere, in aggiunta alle previste max 20 facciate, una pagina riepilogativa degli elementi che il concorrente ritiene 

qualificanti per la propria offerta.  

La relazione tecnica illustrativa dovrà contenere l’eventuale indicazione espressa delle parti che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione 

dell’offerente, segreti tecnici o commerciali e i correlati riferimenti normativi, e che pertanto necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso Art. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#264
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#264
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#264
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22 e ss. L. 241/90 e s.m.i. da parte di terzi. Si precisa che comunque ogni decisione in merito alla valutazione della riservatezza/segretezza sarà di 

competenza del RuP del Comune di Capaccio. Il concorrente, comunque, non potrà considerare riservata e/o secretata l’intera Relazione.  

 

3) Ai fini della valutazione della caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta tecnica (ponderazione punti 80 su punti 100) desunte dalla 

illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico di cui ai punti 1) e 2) precedenti è associata, ai sensi dell’Art. 266, 

comma 5., del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii.: 

 

a) Criterio a) - Adeguatezza dell’offerta secondo quanto stabilito al comma 1, lettera b), punto 1), dell’Art. 266, del D.P.R. n. 207 del 2010 e 

ss.mm.ii. – fattore ponderale pari a 40; 

b) Criterio b) - Caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell'incarico secondo quanto stabilito al comma 1, lettera b), punto 2), dell’Art. 266, del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii. – fattore ponderale 

pari a 40; 

  

Ai fini della formulazione dell’offerta tecnica l’Amministrazione comunale mette a disposizione dei concorrenti oltre al progetto esecutivo posto a base di 

gara, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 13/01/2014, anche la documentazione tecnica offerta dall’impresa aggiudicataria per 

l’esecuzione dei lavori laddove già disponibile. 

 

L'offerta dovrà, pena l’esclusione, essere sottoscritta dal singolo professionista, qualora partecipi singolarmente; in caso di Società di professionisti o Società 

di ingegneria o di Consorzio, dal legale rappresentante; in caso di Studio Associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso 

contrario, da tutti i soggetti candidati dallo Studio Associato all’espletamento del servizio; in caso di raggruppamento temporaneo costituendo, da tutti i 

soggetti temporaneamente raggruppati; in caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, l’offerta potrà essere sottoscritta dal solo 

legale rappresentante della Capogruppo. 

 

 

Capo 3.2. Contenuto della terza busta interna - «C - Offerta economica» (Modello H)  

Poiché il servizio a base di gara consta nella “Direzione dei Lavori ed attività tecnico-amministrative connesse – misura e contabilità etc. – e 

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione” relativamente all’appalto dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a 

sede di uffici comunali” non viene preso in considerazione il criterio d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo di 

cui all’Art. 266, comma 5., del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii. in quanto i tempi di esecuzione del servizio medesimo sono dettati dal crono programma 

dell’esecuzione dei lavori da dirigere – vedi successivo Capo 3.2.2. -    

 

In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta economica (ponderazione punti 20 su punti 100) a pena di esclusione, fatte salve le 

eccezioni di seguito descritte nel presente Capo.  

L’offerta, con marca da bollo di € 16,00, è sottoscritta su ciascun foglio dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, 

come risultante dalla documentazione presentata.  
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L’offerta, limitatamente ai raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e 

ss.mm.ii., deve:  

a) essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che compongono il raggruppamento temporaneo. 

Ai sensi dell’Art. 266, comma 3., del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. la Commissione di gara aprirà le buste contenenti le offerte economiche relativamente 

ai soli concorrenti che abbiano superato la soglia minima di punti 50 relativamente all’offerta tecnica. 

  

Capo 3.2.1. Offerta di prezzo (mediante ribasso percentuale unico).  
L’offerta è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale unico sull’importo del corrispettivo posto a base di gara, relativo sia alle prestazioni 

professionali che alle spese, e soggetto a ribasso con le seguenti precisazioni:  

a) il ribasso offerto, in ogni caso non superiore al 10% ai sensi dell’Art. 266, comma 1., lettera c), punto 1), del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., è 

indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere. In caso di ribasso percentuale unico superiore alla percentuale limite sopra delineata (10%), 

si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara;  

b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;  

c) qualora l’offerta sia indicata come ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo 

corrispondente al positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso percentuale offerto;  

d) il ribasso offerto si applica indistintamente a tutte le prestazioni che concorrono alla formazione dell’importo posto a base di gara, prestazioni 

professionali e spese; 

e) il ribasso unico percentuale deve riportare al massimo tre (3) cifre decimali; Nel caso in cui fossero indicati più decimali, la Stazione Appaltante 

procederà automaticamente a prendere solo in considerazione le prime tre cifre dopo la virgola.    

Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari rispetto all’importo a base d’asta o condizionate, anche indirettamente, o con riserva. Non saranno altresì 

ammesse offerte indeterminate, parziali, plurime, incomplete. In tal caso l’offerta economica s’intende come non formulata. 

 

Il foglio dell’offerta economica è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla 

documentazione presentata;  

L'offerta economica dovrà, pena l’esclusione, essere sottoscritta dal singolo professionista, qualora partecipi singolarmente; in caso di Società di 

professionisti o Società di ingegneria o di Consorzio, dal legale rappresentante; in caso di Studio Associato, dal legale rappresentante che dichiari di averne i 

poteri o, in caso contrario, da tutti i soggetti candidati dallo Studio Associato all’espletamento del servizio; in caso di raggruppamento temporaneo 

costituendo, da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati; in caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di legge, l’offerta potrà essere 

sottoscritta dal solo legale rappresentante della Capogruppo.  

L'omessa indicazione del ribasso percentuale unico (espresso in cifre e in lettere) da applicarsi al corrispettivo per le prestazioni e per le spese conglobate 

previste dalle tariffe professionali ovvero la mancata osservanza delle modalità di sottoscrizione dell’offerta comportano l'esclusione dell'offerta stessa. 

 

Capo 3.2.2. Offerta di tempo.  
Non è richiesta offerta di tempo. 
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Capo 3.2.3. Validità Offerta. 
L’offerta è valida per 365 giorni dalla data di presentazione. La validità dell’offerta deve essere prorogata, su richiesta espressa del RuP, per ugual periodo 

nel caso in cui non dovesse pervenire l’aggiudicazione nel primo periodo: in tal caso il concorrente è tenuto a rinnovare i relativi atti.  

 

Capo 4. Altre cause di esclusione.  
Ai fini delle esclusioni dalla gara vale in ogni caso l’Art. 46, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. Ai sensi dell’art. 46 comma 1 

bis del Codice la stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal presente codice e dal 

regolamento e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di 

sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le domande:  

a.1) pervenute dopo il termine perentorio di cui al punto 14. del bando di gara, indipendentemente dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla 

data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico non giunga a destinazione in 

tempo utile;  

a.2) con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi del plico di invio, difformi da quanto prescritto dagli atti di 

gara;  

a.3) il cui plico di invio non rechi all’esterno la denominazione completa del concorrente come prevista al precedente Capo 1. lettera c); in caso di 

raggruppamento temporaneo è sufficiente l’indicazione dell’operatore economico designato mandatario o capogruppo;  

b) sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio (domanda), senza che si proceda all’apertura delle buste interne, le offerte:  

b.1) mancanti di una o più d’una delle buste interne ovvero con buste interne che non rechino l’indicazione del relativo contenuto;  

b.2) la cui busta interna «C» contenente l’offerta economica presenti modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi, 

difformi da quanto prescritto dagli atti di gara, oppure presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 

segretezza;  

c) sono escluse dopo l’apertura della busta interna« A – Documentazione » contenente la documentazione, le offerte:  

c.1) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in misura sufficiente oppure non dichiari il possesso di 

una o più d’una delle qualificazioni rispetto a quanto prescritto;  

c.2) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo, non abbia prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del 

decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

c.3) il cui concorrente, costituito o da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo, non abbia dichiarato i servizi o le parti di servizi (%) da 

eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato, oppure che tale dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori 

economici ai quali sono affidati; 

c.4) il cui offerente abbia dichiarato di voler subappaltare servizi in misura incompatibile rispetto a quanto consentito dalla normativa vigente, in 

contrasto con l’articolo 91, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., oppure in misura tale da configurare cessione del 

contratto;  
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 c.5) presentate da un consorzio stabile di società che non abbia indicato le società consorziate, oppure qualora anche una sola delle società consorziate 

incorra in una della cause di esclusione di cui alla presente lettera c); le cause di esclusione di cui ai precedenti punti c.1), c.2) e c.4), operano 

anche nei confronti dell’operatore economico consorziato;  

 c.6) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all’avvalimento, non abbia rispettato quanto prescritto dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 163 

del 2006 e ss.mm.ii. e dal precedente Capo 2.5.; le cause di esclusione di cui ai precedenti punti c.1), c.2) e c.4), operano anche nei confronti 

dell’operatore economico ausiliario;  

c.7) il cui concorrente non abbia dimostrato di aver effettuato il versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici ai sensi 

del Capo 2., lettera h); 

d) sono escluse dopo l’apertura della busta interna «B – Offerta tecnica», le offerte tecniche:  

d.1) che non siano imputabili al concorrente o, in caso di raggruppamento temporaneo, ad uno degli operatori economici raggruppati che partecipano 

alla gara;  

d.2) che, in relazione alla documentazione illustrante le modalità di svolgimento dei servizi o le future attività connesse, di qualunque natura, 

presentino soluzioni alternative o più soluzioni che non consentano l’individuazione di un’offerta da valutare in modo univoco;  

d.3) che rendano palese o altrimenti rilevabile in tutto o in parte l’offerta economica contenuta nella busta «C - Offerta economica»;  

e) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna «C - Offerta economica» contenente l’offerta economica, le offerte:  

e.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalizzato, di uno dei soggetti competenti 

degli operatori economici raggruppati;  

e.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a 

quanto posto a base di gara; oppure che rechino l’indicazione di un’offerta percentuale espressa in cifre ma non in lettere oppure in lettere ma non 

in cifre;  

e.3) che rechino, in relazione all’indicazione delle offerte percentuali in lettere segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni, che non siano 

espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente;  

e.4) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure integrazioni interpretative o alternative dei metodi e 

dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazione appaltante;  

f) sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:  

f.1) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile oppure che abbiano una 

reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza o titolari di prestazioni da effettuare, anche con riguardo ad un solo 

operatore economico raggruppato in caso di raggruppamento temporaneo oppure con riguardo ad un operatore economico ausiliario o ad una 

società consorziata in consorzio stabile; 

f.2) di concorrenti che abbiano violato il divieto di partecipazione plurima ai sensi dell’articolo 253, commi 1 e 2, del d.P.R. n. 207 del 2010 e 

ss.mm.ii., oppure che abbiano violato uno dei divieti di cui all’articolo 36, comma 5, o all’articolo 49, comma 2, lettera f), o comma 8, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, o che si trovino nella situazione di incompatibilità di cui all’articolo 10, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010 e 

ss.mm.ii.. 
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Capo 5. Termini di esecuzione del servizio.  
I servizi oggetto di gara dovranno essere resi nei termini e con le modalità previsti nel Capitolato d’oneri e nello Schema di contratto; è fatta salva la 

possibilità per il Comune di Capaccio di esigere l’inizio della prestazione del servizio antecedentemente alla stipulazione del contratto, in caso di motivate 

ragioni di urgenza (Art. 11, comma 9, D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i). 
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PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE - CONTRATTO 

 

 

Capo 1. Criterio di aggiudicazione  
L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’Art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata da 

apposita Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’Art. 84 del richiamato D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. che procederà alla valutazione delle offerte sulla 

base dei seguenti criteri (o elementi) e relativi fattori ponderali (Art. 266, comma 4. e 5. del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.):  

Offerta Tecnica: max 80/100 punti,  

Offerta Economica: max 20/100 punti  

così ripartiti: 

 
Criteri Offerta Tecnica Fattore ponderale 

A 

Professionalità del concorrente desunta dalla documentazione 
grafica, fotografica e descrittiva relativa ai tre servizi descritti (di 

cui all’Art. 266, comma 1, lettera b, punto 1) del D.P.R. 
207/2010 e s.m.i.) relativamente al Capo 3.1. PARTE PRIMA 

del Disciplinare di gara, punto 1)  

40 

Sub Criteri   Sub fattori 

A.1 

Completezza della descrizione dei tre servizi, come richiesto al 
Capo 3.1. della PARTE PRIMA del Disciplinare di gara, con 

allegata relativa documentazione probante in originale o copia 
conforme all’originale 

14 

A.2 
Affinità dei tre servizi attestante la professionalità del 

concorrente con quelli oggetto dell’incarico e completezza dei 
servizi indicati (D.LL. e Coordinamento)  

16 

A.3 
Importanza quali-quantitativa dei tre servizi attestante la 

professionalità del concorrente 
10 
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    Criteri Offerta Tecnica Fattore ponderale 

B 

Organizzazione e metodologia della Direzione lavori, 
misurazione contabilità, assistenza al collaudo e coordinamento 

in materia di sicurezza in fase di esecuzione applicata alle 
opere da realizzare (di cui all’Art. 266, comma 1, lettera b, 

punto 2) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.) relativamente al Capo 
3.1. PARTE PRIMA del Disciplinare di gara, punto 2)  

40 

Sub Criteri   Sub fattori 

B.1 

1. Modalità di svolgimento dell’incarico di direzione lavori, 
misurazione e contabilità, assistenza al collaudo e prove di 
officina, nonché di coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione dei lavori, in riferimento alle specificità 

dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero 

patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di 

uffici comunali” e descrizione delle metodologie, degli 

strumenti e dei processi che saranno utilizzati per garantire il 
rispetto ed il controllo di tempi e costi (Cronoprogramma) e più 
in generale il controllo del processo dell’opera e di accettazione 

dei materiali  
 

10  

B.2 
2. Modalità organizzative per l’espletamento della direzione 

lavori e di interazione con il Responsabile del Procedimento e 
con la commissione di collaudo 

30 

 
 
 

    Criteri Offerta Economica Fattore ponderale 

C 
Ribasso percentuale unico indicato nell'offerta economica e 

riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con 
riferimento al tempo 

20 

Sub Criteri   Sub fattori 

C.1 Ribasso percentuale unico indicato nell'offerta economica  20 

C.2 
Riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con 

riferimento al tempo 
0 
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Capo 1.A) Offerta Tecnica: max punti 80/100  
Nell’attribuzione del punteggio in ordine all’elemento di valutazione di cui alla lettera A [in riferimento alla documentazione di cui al Capo 3.1. PARTE 

PRIMA del Disciplinare di gara, punto 1)] si riterranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare il livello di specifica 

professionalità, affidabilità e qualità del concorrente, in quanto dimostra che il medesimo ha svolto attività di direzione lavori, misurazione, contabilità, 

assistenza al collaudo, nonché attività di coordinamento in materia di sicurezza in fase di esecuzione di opere che sul piano tecnologico, funzionale e di 

inserimento ambientale, rispondono meglio agli obiettivi che persegue la Stazione appaltante, preferendo, di massima, gli incarichi espletati nell’ordine come 

completi, ossia D.LL. e Coordinamento della sicurezza, solo D.LL. e solo Coordinamento della sicurezza.  

In merito agli altri elementi di valutazione di natura qualitativa, di cui alla lettera B [in riferimento alla documentazione di cui al Capo 3.1. PARTE PRIMA 

del Disciplinare di gara, punto 2)] oltre a dare particolare rilievo alla completezza della trattazione, alla chiarezza espositiva e documentale della relazione 

d’offerta, sarà considerata migliore quella offerta: 

 per la quale la Relazione illustri nel modo più preciso, più conveniente e più esaustivo come la concezione organizzativa e la struttura tecnico 

organizzativa sono coerenti fra loro e, pertanto, offrono una elevata garanzia di qualità ed affidabilità dell’attuazione delle prestazioni dell’incarico di 

direzione lavori, misurazione e contabilità e assistenza al collaudo, nonché di coordinamento sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, in riferimento 

alle specificità dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”; 

 per la quale la Relazione proponga in modo giustificato prestazioni che rendano il servizio più idoneo al raggiungimento dell’obiettivo della massima 

sicurezza possibile e della massima efficacia nella direzione operativa in collaborazione con la Direzione Lavori e nella descrizione delle 

metodologie, degli strumenti e dei processi che saranno utilizzati per garantire il rispetto ed il controllo di tempi e costi (Cronoprogramma) e più in 

generale il controllo del processo dell’opera, in riferimento alle specificità dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio 

edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”; 

 per la quale la Relazione proponga modalità e termini previsti per i controlli di accettazione dei materiali, in riferimento alle specificità 

dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”; 

 per la quale la Relazione dimostri che si è tenuto conto della peculiarità dell’opera e del contesto in cui viene realizzata con conseguente proposizione 

di modalità esecutive che tengano conto di dette peculiarità e contesto, individuando le possibili problematiche e le relative soluzioni o, almeno, le 

metodologie e/o le procedure di soluzione per l’espletamento della lavori, con specifico riferimento agli addetti e ai tempi di permanenza in cantiere 

di tutti i soggetti che compongono l’ufficio di direzione lavori e alle relative incombenze, in riferimento alle specificità dell’intervento di 

realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di uffici comunali”; 

 per la quale la Relazione descriva e proponga un’interfaccia con la Commissione di collaudo in corso d’opera e con il Responsabile del Procedimento 

idonea a rendere rapida, efficace ed agevole la condivisione delle possibili problematiche che dovessero emergere nel corso dell’esecuzione dei 

lavori, in riferimento alle specificità dell’intervento di realizzazione dei lavori di “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di 

uffici comunali”. 

L'attribuzione dei punteggi agli elementi A e B dell'Offerta Tecnica avverrà applicando il metodo del “confronto a coppie” di cui all’allegato M del D.P.R. 5 

ottobre 2010 n. 207, seguendo le linee guida riportate nell’allegato G del predetto decreto.  

Essendo l’offerta tecnica suddivisa in sub-criteri e sub-pesi, i punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base a tali sub-criteri e sub-pesi saranno 

riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza, per come è definito nel citato Allegato M.  
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Capo 1.B) Offerta Economica: max punti 20/100  
Ai fini della determinazione dell’offerta economica (ribasso percentuale unico relativo alle prestazioni professionali e alle spese), la Commissione 

Giudicatrice, in seduta pubblica, impiegherà le seguenti formule:  

(per Ai<=Asoglia) Ci = X*Ai/Asoglia  

(per Ai>Asoglia) Ci = X+(1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

Dove:  

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo  

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo  

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso) dei concorrenti  

Amax = valore dell’offerta (ribasso) più conveniente  

X = 0,90 
 

Capo 1.C) Punteggio Totale  
Il punteggio totale, infine, per ogni concorrente sarà calcolato sommando i punteggi acquisiti nelle voci (Offerta Tecnica) e (Offerta Economica), con i quali 

sarà stilata la relativa graduatoria definitiva provvisoria. 

 

Capo 1.D) Offerte anormalmente basse 
Ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., sono considerate anormalmente basse le offerte in relazione alle quali, 

all’esito della gara, risultino attribuiti contemporaneamente:  

1.D.1) il punteggio relativo al prezzo di cui alla PARTE PRIMA, Capo 3.2.1, «Offerta di prezzo» sia pari o superiore ai quattro quinti del punteggio 

(peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento prezzo (nel caso di specie pari o superiore a 16 su 20);  

1.D.2) la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi da quello di cui al precedente punto d.1), sia pari o superiore ai quattro quinti della 

somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi (nel caso di specie pari o superiore a 64 su 80);  

Ai sensi dell’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., la Stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza 

di una sola offerta valida.  

 

Capo 1.1 Commissione di gara  
La Commissione di gara viene nominata dal Responsabile dell’Area VI, competente della procedura di gara per la scelta dell’affidatario del contratto, ai 

sensi dell’Art. 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. ed Art. 120 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. 

 

Capo 2. Fase iniziale di ammissione alla gara:  

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno e l’ora fissati dal punto 15. del bando di gara per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, 

dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare:  

a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;  
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a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne « A – Documentazione » contenenti la 

documentazione amministrativa, dopo aver numerato progressivamente le buste interne in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione 

delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta economica la propria 

firma e a far apporre la firma di ognuno dei componenti del seggio di gara; quindi accantona le buste «A» sul banco degli incanti; 

a.3) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne «B – Offerta tecnica» contenenti l’offerta tecnica, dopo aver numerato 

progressivamente le buste interne in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta economica la propria firma e a far apporre la firma di ognuno dei componenti 

del seggio di gara; quindi accantona le buste «B – Offerta tecnica» sul banco degli incanti; 

a.4) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne «C - Offerta economica» contenenti l’offerta economica, dopo aver numerato 

progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta economica la propria firma e a far apporre la firma di ognuno dei componenti 

del seggio di gara; quindi accantona le buste «C - Offerta economica» sul banco degli incanti;  

b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede all’apertura della busta «A» contenente la documentazione amministrativa e, sulla base della predetta 

documentazione, provvede a verificare:  

b.1) che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo o con commistione di centri decisionali e, in caso 

positivo, ad escluderli entrambi dalla gara;  

b.2) che i consorzi stabili di società di cui all’articolo 90, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., e uno o più d’uno dei 

consorziati, non abbiano partecipato separatamente o presentato domande di partecipazione concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi 

ai sensi dell’articolo 36, comma 5 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

b.3) che gli operatori economici raggruppati o consorziati, oppure ausiliari, non abbiano presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri 

raggruppamenti o consorzi, oppure abbiano assunto la veste di ausiliari per conto di altri concorrenti e, in caso positivo, ad escludere entrambi 

dalla gara;  

b.4) l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal 

bando di gara, ivi comprese le diverse dichiarazioni e la correttezza della garanzia provvisoria;  

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi 

esponendo per questi ultimi le relative motivazioni;  

d) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede ad archiviare in luogo protetto tutte le buste interne «C - Offerta economica»; qualora per qualunque 

motivo la seduta debba essere interrotta o sospesa, il soggetto che presiede il seggio di gara provvede ad archiviare in luogo protetto tutte le buste 

interne contenenti l’offerta economica;  

e) qualora il numero dei concorrenti ammessi non sia superiore a due, il soggetto che presiede il seggio di gara dichiara chiusa la seduta pubblica 

invitando il pubblico presente ad allontanarsi dal locale, quindi procede ai sensi del successivo Capo 3.;  

f) qualora il numero dei concorrenti ammessi sia superiore a due, il soggetto che presiede il seggio di gara, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.:  

f.1) provvede al sorteggio pubblico di un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte ammesse, arrotondato all'unità superiore, ai fini 

della verifica dei requisiti economico-finanziari e di capacità tecnica di cui ai punti 22. del bando di gara, quindi richiede ai concorrenti 
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sorteggiati di comprovare, entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta medesima, il possesso dei predetti requisiti, con le modalità di 

cui al successivo Capo 7.3;  

f.2.) dichiara sospesa la seduta e riconvoca il seggio di gara in data compatibile con i tempi prescritti per la presentazione della comprova dei requisiti 

di cui al precedente punto f.1);  

g) il soggetto che presiede il seggio di gara nella data e nell’ora stabilite ai sensi della precedente lettera f), punto f.2), oppure in altra data nel giorno e 

nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi con le modalità di cui al punto 32.4 del Bando di gara: 

g.1) verifica la documentazione pervenuta a comprova dei requisiti;  

g.2) procede, qualora si siano verificate le condizioni, alle esclusioni e ai conseguenti adempimenti di cui al successivo Capo 7.;  

g.3) procede, altresì, ai sensi del successivo Capo 3.1. lettera a); 

g.4) dichiara chiusa la seduta pubblica invitando il pubblico presente ad allontanarsi dal locale, quindi procede ai sensi del successivo Capo 3.  

 

Capo 3. Buste interne dell’offerta.  

Capo 3.1. Apertura della busta interna «B – Offerta tecnica» e formazione graduatoria provvisoria.  
a) ai sensi dell’Art. 120, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. la commissione di gara in seduta pubblica apre i plichi contenenti le buste interne 

«B - Offerta tecnica» al fine di procedere alla verifica della presenza dei documenti prodotti; 

b) la commissione giudicatrice di cui all’articolo 84 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., in una o più sedute riservate, procede, sulla base 

della documentazione contenuta nelle buste interne «B - Offerta tecnica» all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente 

Capo 1.A; in determinate fasi dell’esame la commissione giudicatrice può, per espressa richiesta del Presidente, farsi assistere da soggetti tecnici terzi 

(esperti nella materia oggetto dell’appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che sono ammessi con la sola formula «a domanda risponde» 

senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione;  

c) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; 

le schede utilizzate da ciascun commissario per l’attribuzione del giudizio sull’offerta tecnica sono allegate al verbale;  

d) l’offerta tecnica non è ammessa qualora non raggiunga un punteggio complessivo almeno pari a punti 50; in tal caso la relativa busta «C - Offerta 

economica» non sarà aperta.  

 

Capo 3.2. Apertura della busta interna «C - Offerta economica» e formazione graduatoria finale.  
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, nel giorno e nell’ora comunicati ai concorrenti ammessi con le modalità di cui al punto 32.4 del Bando di 

gara, procede alla lettura della graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 3.1., lettera b), relativa alle offerte tecniche, constata l’integrità delle 

buste interne «C - Offerta economica» e ogni altra offerta a valutazione quantitativa vincolata e procede alla loro apertura, e verifica:  

a.1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;  

a.2) la correttezza formale dell’indicazione delle offerte, l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni 

di gara, ne dispone l’esclusione;  

b) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede:  

b.1) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente;  
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b.2) ad apporre in calce all’offerta la propria firma e a far apporre la firma a ognuno dei componenti del seggio di gara; tale adempimento è effettuato 

anche per le offerte eventualmente escluse ai sensi della precedente lettera a);  

b.3) all’assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 1.B);  

b.4) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche, applicando i criteri di cui al precedente 

Capo 1.C);  

c) il soggetto che presiede il seggio di gara provvede infine:  

c.1) ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le offerte anormalmente basse ai fini della verifica 

di congruità;  

c.2) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente;  

c.3) a disporre, a seguire oppure in data e ora differite, in seduta riservata, la verifica di congruità delle offerte di cui al precedente Capo 1.D), ai sensi 

degli articoli 87 e 88 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. con le modalità di cui alla successiva lettera d);  

d) la verifica avviene:  

d.1) iniziando dalla prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa alla conclusione del procedimento ai sensi della successiva lettera j), si 

procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non 

giudicata anomala in quanto adeguatamente giustificata e alla conseguente proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria; in presenza di due o 

più offerte uguali la verifica avviene contemporaneamente e, qualora sia conclusa positivamente per ambedue, si procede all’aggiudicazione 

provvisoria mediante sorteggio tra le stesse;  

d.2) in primo luogo sulla base delle eventuali giustificazioni presentate dal concorrente a corredo dell’offerta, ove l'esame di tali giustificazioni non 

sia sufficiente ad escludere l'incongruità dell'offerta, oppure le giustificazioni non siano state presentate, la Stazione appaltante richiede per 

iscritto le necessarie giustificazioni, può indicare le componenti dell'offerta ritenute anormalmente basse, nonché invitare il concorrente a dare 

tutte le giustificazioni che ritenga utili, anche integrando le eventuali giustificazioni già presentate, nell’ambito dei criteri di cui alla successiva 

lettera e);  

e) le giustificazioni devono essere informate ai seguenti criteri:  

e.1) devono riguardare:  

- l'economia del procedimento di svolgimento dei servizi;  

- le soluzioni tecniche o procedurali adottate nello svolgimento dei servizi;  

- le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i servizi;  

- l’originalità dei servizi offerti; 

- l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  

e.2) non sono ammesse in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge;  

e.3) non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza; 

f) all'offerente è assegnato un termine perentorio di 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta per la presentazione delle giustificazioni;  

g) la stazione appaltante esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori 

chiarimenti, se resi necessari o utili a seguito di tale esame, assegnando un termine perentorio di 5 giorni dalla data di ricevimento della richiesta;  
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h) prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente con un anticipo di almeno 3 giorni e lo invita a 

indicare ogni elemento che ritenga utile;  

i) la Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione dell’offerente qualora:  

i.1) l'offerente non presenti le giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera f);  

i.2) l’offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui alla precedente lettera g);  

i.3) l’offerente non si presenti all’ora e al giorno della convocazione di cui alla precedente lettera h);  

j) la Stazione appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile e quindi anomala.  

 

Capo 4. Verbale di gara.  
a) tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

b) sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni;  

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, ai sensi del punto 15. del bando di gara, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di 

rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, 

possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni ovvero allegare al verbale le proprie osservazioni sulle quali la Commissione si esprimerà 

se pertinenti;  

d) il soggetto che presiede il seggio di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi 

pertinenti al procedimento di gara;  

e) il soggetto che presiede il seggio di gara cura altresì l’annotazione a verbale del procedimento di verifica delle offerte di cui al precedente Capo 3.2., 

lettere d) e seguenti, oppure allega eventuali verbali separati relativi al medesimo procedimento, qualora svolto in tempi diversi o con la partecipazione 

di soggetti tecnici diversi dai componenti il seggio di gara (RuP).  

 

Capo 5. Aggiudicazione. 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente 

Responsabile dell’Area VI della Stazione appaltante, che deve essere preceduta dai seguenti adempimenti:  

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia di contrasto alla criminalità organizzata 

(antimafia) di cui al D.P.R. n. 252 del 1998;  

a.2) accertamento della regolarità contributiva, qualora l’aggiudicatario abbia dei dipendenti, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 

n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e successiva normativa di settore;  

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., con il provvedimento di cui 

alla precedente lettera a), oppure quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti 

negativi o sospensivi;  

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione 

dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica:  

c.1) del possesso dei requisiti di ordine generale relativamente all’aggiudicatario, con le modalità di cui al successivo Capo 7.1.;  
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c.2) del possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 22. del bando di gara, ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo n. 163 

del 2006 e ss.mm.ii., relativamente all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, con le modalità di cui al successivo Capo 7.3.; 

salvo che per gli stessi operatori economici la verifica sia già stata conclusa positivamente in sede di sorteggio ai sensi del precedente Capo 2., 

lettera f);  

c.3) dell’acquisizione della documentazione dichiarata al Capo 3.1., paragrafo 1) della PARTE PRIMA del disciplinare di gara che dovrà essere 

prodotta dall’aggiudicatario; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:  

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o 

in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 

2000, escludendo l’operatore economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati;  

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti 

richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate.  

 

L’aggiudicatario della gara, qualora cittadino di un Paese appartenente all’Unione Europea, dovrà prima della stipula del contratto (D.Lgs. n. 129/92):  

Capaccio l’indicazione del diploma, certificato o altro titolo di studio rilasciato nello Stato membro dell’Unione Europea, con 

l’indicazione della relativa data;  

 Salerno l’avvenuto affidamento dell’incarico, specificando la prestazione da 

effettuare, la natura, la durata e l’eventuale sede temporanea in cui sarà svolta, con allegata copia del certificato attestante l’iscrizione presso l’albo o registro 

esistente della città o dello Stato di provenienza.  

L’aggiudicatario della gara, qualora cittadino extracomunitario, dovrà ottenere, prima della stipulazione del contratto, le necessarie autorizzazioni e/o 

riconoscimenti per l’espletamento delle prestazioni professionali con carattere di temporaneità previste dalla legge italiana e/o dalle convenzioni stipulate 

dall’Italia con il paese di origine. 

 

Capo 6. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario. 

Dell’aggiudicazione definitiva sarà data comunicazione ai sensi dell’Art. 79, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. con le modalità dell’utilizzo della 

notifica a mezzo fax e/o posta elettronica per le comunicazioni relative alla procedura concorsuale in oggetto; 

a) divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 

contratto di appalto ha luogo entro il termine di sessanta giorni. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, ovvero il controllo di 

cui all'articolo 12, comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, l'aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da 

ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Se è 

intervenuta la consegna del servizio in via di urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del servizio ordinati 

dal RuP. L'esecuzione di urgenza non è consentita durante il termine dilatorio di cui al comma 10 dell’Art. 11 del Codice e durante il periodo di 

sospensione obbligatoria del termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10-ter dell’Art. 11 del Codice, salvo che nelle procedure in 

cui la normativa vigente non prevede la pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/2006_0163.htm#12
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dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti 

comunitari; 

b) il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79 del Codice salvo le eccezioni di cui all’Art. 11, comma 10-bis, del Codice; 

c) l’aggiudicatario è obbligato, ai fini della sottoscrizione del contratto di appalto, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione definitiva, a fornire tempestivamente alla Stazione 

appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 

contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa per legge e per quanto riportato nel bando di gara compreso le spese per la pubblicazione 

sui quotidiani;  

d) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva agli adempimenti di cui alla precedente lettera c) in tempo 

utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante e sarà escussa la garanzia di 

cui all’Art. 75, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. di cui al punto i) del Capo 2. della PARTE PRIMA;  

e) nel caso di cui alla precedente lettera d), la Stazione appaltante eventualmente provvede a richiedere il risarcimento di tutti i danni quali i maggiori 

oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione; 

f) l’aggiudicatario è obbligato, ai fini della sottoscrizione del contratto di appalto, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con apposita 

richiesta, a produrre la polizza fideiussoria definitiva (bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari) con le modalità di cui all’art. 113, 

comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006, da produrre in originale, con firma del fideiussore debitamente autenticata da un notaio; 

g) l’aggiudicatario è obbligato altresì, ai fini della sottoscrizione del contratto di appalto, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con 

apposita richiesta, alla produzione di idonea documentazione attestante il possesso di una adeguata ed efficace copertura assicurativa, prestata da primaria 

Compagnia, a copertura del rischio di responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività correlate anche al presente incarico professionale. 

La predetta copertura assicurativa dovrà essere garantita da una o da più polizze pluriennali o polizze annuali che dovranno essere rinnovate senza 

soluzione di continuità sino alla scadenza dell’incarico;  

h) il soggetto aggiudicatario si impegna a riferire tempestivamente all’Amministrazione comunale ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 

utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso di esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 

dipendente; tale obbligo non è sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la 

pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza. 

 

Tale documentazione dovrà pervenire al Comune di Capaccio nel termine indicato nella richiesta dalla Stazione appaltante. L’aggiudicatario dovrà inoltre 

comunicare il nominativo del rappresentante legale o procuratore speciale che interverrà alla stipula. In questo ultimo caso la procura speciale dovrà essere 

conferita con scrittura privata autenticata o risultare dallo Statuto Societario. In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti costituendo dovrà 

essere prodotto l’atto costitutivo. 

 

Capo 7. Controlli sul possesso dei requisiti.  
La documentazione da presentare a comprova dei requisiti ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii. è indicata nei successivi 

Capi. 
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La documentazione di seguito richiesta dovrà pervenire in plico chiuso con modalità scelte a discrezione dei sorteggiati, dell’aggiudicatario e dal 

concorrente che segue in graduatoria, e a loro rischio, all'indirizzo in epigrafe entro, a pena di esclusione, il termine perentorio di cui alla relativa richiesta da 

parte del comune di Capaccio.  

  

Capo 7.1. Documentazione da presentare a comprova dei requisiti di ordine generale.  
La stazione appaltante, ai sensi dell’Art. 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 è tenuta ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni 

sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 medesimo d.P.R., nonché tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa 

indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la 

dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato. 

In sede di verifica delle dichiarazioni di cui al Capo 2.1. PARTE PRIMA, ovvero dei requisiti di cui all’Art. 38 e 39 del Codice, la stazione appaltante chiede 

al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 

14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002; 

Altresì la stazione appaltante, se ritiene opportuno o necessario, chiede d’ufficio:  

a) la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, 

n. 266 e di cui all'articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive modificazioni e integrazioni; 

b) il certificato di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per 

l'artigianato; 

c) eventuali altri documenti.  

 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, la stazione appaltante chiede ai 

candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori; 

 

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 

membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un 

notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 71, d.p.r. 445/00, la Stazione Appaltante procederà d’ufficio a verificare in capo all’aggiudicatario e al concorrente che 

segue in graduatoria l’effettivo possesso dei requisiti di ordine generale (requisiti morali) dichiarati.  

Nel caso dei requisiti di ordine generale (etici), qualora a seguito della verifica d’ufficio non siano confermate le dichiarazioni, si procederà all’esclusione 

dalla gara, alle comunicazioni alle competenti autorità giudiziarie e di vigilanza e ad eventuale nuova aggiudicazione.  

 

Capo 7.2. Documentazione da presentare a comprova dei requisiti di idoneità professionale.  
Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli richiesto di provare la sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 

Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A del Codice per gli appalti pubblici di lavori, mediante dichiarazione 

giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/2000_0445.htm#43
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Capo 7.3. Documentazione da presentare a comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativi.  
A richiesta della stazione appaltante, gli operatori economici sorteggiati ex Art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’aggiudicatario provvisorio ed 

il secondo classificato ex Art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nei termini previsti dovranno produrre la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti economico finanziari e tecnico –organizzativi richiesti nel bando di gara e nel presente “disciplinare di gara” al precedente Capo 2.2. 

PARTE PRIMA, mediante la produzione della documentazione probatoria indicata di seguito.  

 

a) ai fini della dimostrazione del requisito di cui al Capo 2.2. PARTE PRIMA, lett. a) del presente “Disciplinare di gara” (Vedasi anche punto 2.2. della 

Determinazione AVCP n. 1 del 15/01/2014) il concorrente dovrà esibire:  

a.1) per le società di ingegneria e per le società cooperative: copia dei bilanci relativi ai competenti esercizi, corredati della nota integrativa e della nota di 

deposito presso l’Ufficio del Registro delle Imprese – tutto in copia conforme all’originale;  

a.2) per i professionisti singoli e per gli studi associati ex Legge 1815/39 e per le società di professionisti: copia delle rispettive dichiarazioni annuali dei 

redditi ai fini IVA o Modello Unico relative ai competenti anni fiscali, corredati della relativa ricevuta di presentazione telematica – tutto in copia 

conforme all’originale;  

a.3) per i consorzi stabili: documentazione contabile (bilanci) e/o fiscale (dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico) relativa ai competenti anni fiscali dei 

propri consorziati a sensi dell’art. 90, comma 1, lett. h), D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. corredati della nota integrativa e della nota di deposito presso 

l’Ufficio del Registro delle Imprese e/o ricevuta di presentazione telematica – tutto in copia conforme all’originale;  

a.4) per i GEIE: documentazione contabile (bilanci) e/o fiscale (dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico) relativa ai competenti anni fiscali dei propri 

membri candidati all’espletamento delle attività oggetto di gara corredati della nota integrativa e della nota di deposito presso l’Ufficio del Registro delle 

Imprese e/o ricevuta di presentazione telematica – tutto in copia conforme all’originale;  

a.5) per tutti i concorrenti, la copia delle dichiarazioni alle casse professionali di previdenza – tutto in copia conforme all’originale;  

a.6) qualora il concorrente abbia svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi tecnici di cui all’articolo 252 del d.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii., e 

dalla documentazione di cui ai punti precedenti non siano rilevabili separatamente gli importi dei predetti servizi, la documentazione deve essere corredata di 

apposita dichiarazione, con allegato copia di un valido documento di riconoscimento a pena di esclusione, che indichi separatamente gli importi di fatturato 

in servizi da quello relativo alle diverse attività;  

a.7) eventuale altra documentazione probatoria indicata dalla Stazione appaltante nella lettera di richiesta;  

Nel caso che la documentazione esibita non sia resa così come sopra richiesta e, quindi, non permette ai membri della Commissione di verificare 

quanto dichiarato in sede di gara essa si intende come non esibita.  

 

b) ai fini della dimostrazione del requisito di cui al Capo 2.2. PARTE PRIMA, lett. b), e c) del presente “Disciplinare di gara”: il concorrente dovrà esibire 

copia conforme all’originale dei disciplinari di incarico o contratti o convenzioni relativi ai servizi espletati per le classi e categorie previste della T.P., 

corredati delle certificazioni rilasciate dai committenti a comprova dell’avvenuta esecuzione dei servizi a perfetta regola d’arte riportante, a pena di 

esclusione, quanto di seguito: 

b.1) la esatta descrizione del servizio (direzione dei lavori, contabilità e/o coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ecc.), classe e categoria in 

riferimento alla T.P. così come definito nelle tabelle allegate al d.m. (giustizia) 4 aprile 2001 ovvero Legge n. 143/49 e ss.mm.ii. con specificazione se 
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consegue anche all’incarico di progettazione ed in caso affermativo specificare i livelli di progettazione espletati e relativi atti di approvazione, da esibire in 

copia conforme all’originale, con indicazione dei progettisti firmatari;  

b.2) il periodo temporale da contratto ed effettivo di svolgimento del servizio;  

b.3) gli importi dei lavori, con la suddivisione per classi e categorie di cui all’articolo 14 della legge n. 143 del 1949;  

b.4) i professionisti che hanno svolto il servizio con relative % di competenza sul corrispettivo - Qualora gli incarichi eseguiti e indicati a comprova dei 

requisiti di cui sopra siano stati espletati all’interno di “soggetti gruppo”, dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali o di parti di servizio) di 

detti incarichi eseguita dall’aggiudicatario; 

b.5) tipo di procedura seguita dal committente per l’affidamento del servizio; 

b.6) importo dei servizi prestati distinti per classe e categoria in riferimento alla T.P. così come definito nelle tabelle allegate al d.m. (giustizia) 4 aprile 2001 

ovvero Legge n. 143/49 e ss.mm.ii.;  

b.7) eventuale riserve dell’appaltatore e/o contenziosi in corso ovvero la loro inesistenza; 

b.8) copia conforme dell’atto di approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione;   

 

Nel caso che la documentazione esibita non sia resa così come sopra richiesta e, quindi, non permette ai membri della Commissione di verificare 

quanto dichiarato in sede di gara essa si intende come non esibita.  

 

c) ai fini della dimostrazione del numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli anni di riferimento di cui al Capo 2.2. PARTE PRIMA, lett. 

d), che non dovrà essere inferiore a sei (6) unità per ciascun anno, il concorrente dovrà esibire:  

c.1) l’organigramma integrato con la qualifica professionale e la tipologia del contratto, riferita esclusivamente al personale tecnico utilizzato;  

ed inoltre:  

c.2) per i soci, il certificato camerale o l’atto costitutivo da cui risultino i soci lavoranti, ovvero il libro unico del lavoro, ovvero il libro soci;  

c.3) per i dipendenti, il Libro unico del lavoro e le distinte relative ai versamenti contributivi;  

c.4) per i consulenti su base annua iscritti ai rispettivi albi professionali e muniti di partita IVA, la documentazione probatoria comprovante, a termini 

dell’Art. 263, comma 1, lett. d), del D.P.R. n. 207/2010, una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, realizzata nei confronti della 

società offerente, risultante dall’ultima dichiarazione IVA o da copia delle fatture o da copia dei registri fiscali che riportino queste ultime;  

c.5) per i collaboratori a progetto, copia dei contratti e dalle distinte dei versamenti contributivi.  

c.6) la documentazione deve essere corredata da un prospetto di calcolo dettagliato dei periodi computabili (dalla data di inizio alla data finale del rapporto 

giuridico con il concorrente) nei quali ciascun soggetto facente parte del personale tecnico è stato utilizzato nei tre anni di riferimento, redatto con i criteri di 

cui allo schema seguente:  

Num. | Titolo professionale Cognome  Nome  Ruolo (*)  Data iniziale (**)  Data finale (**)  Giorni utili [punto c.6.1)] 

1        

2  

…  

n-1  
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n  

X =  Σ (1 - n)  Giorni totali [punto c.6.2)]= sommatoria da 1 ad n dei “Giorni utili” per gli n soggetti  

Y =  X / 365  Anni uomo complessivi nel miglior triennio [punto c.6.3)]  

Z =  Y / 3  Personale medio annuo nel triennio [punto c.6.4)]  

(*)  Titolare, associato, socio attivo, dipendente, professionista consulente su base annua e con rapporto 

esclusivo, collaboratore con contratto a progetto.  

(**)  Per ciascun soggetto computato tale periodo non può essere superiore ad anni 3.  

 

secondo il metodo impiegato per il calcolo del requisito descritto nella PARTE PRIMA, Capo 2.2., lettera d), del disciplinare di gara. 

Il numero medio annuo di personale tecnico richiesto come requisito deve essere calcolato come segue:  

c.6.1) ricavando, per ciascun soggetto, la durata in giorni del periodo di vigenza del rapporto, a partire dalla data di inizio del periodo utile considerato 

(comunque non superiore a tre anni), fino alla data utile ultima del 31/12/2013 o fino alla data di cessazione dello stesso rapporto, se anteriore;  

c.6.2) sommando la durata in giorni di cui al precedente punto c.6.1), di tutti i soggetti considerati ovvero da 1 ad n [Σ (1 - n)];  

c.6.3) dividendo la somma di cui al precedente punto c.6.2) per il divisore 365 (anni uomo);  

c.6.4) dividendo il quoziente della divisione di cui al precedente punto c.6.3) per il divisore 3 (tre anni). 

 

La documentazione prodotta in copia semplice, deve essere accompagnata da una dichiarazione di conformità del legale rappresentante, con indicazione 

dell’amministrazione presso la quale si trovano gli originali, corredata da una copia non autenticata del documento di identità del sottoscrittore. Si fa 

comunque presente che, se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi da indicare e ritenuti validi dalla Commissione giudicatrice, di presentare i 

documenti richiesti, può provare la propria capacità economico-finanziaria o tecnica-organizzativa mediante qualsiasi altro documento ritenuto idoneo da 

questo Ente.  

Qualora la dotazione organica non fosse deducibile dalla documentazione contabile e/o fiscale e/o contrattuale, dovrà essere prodotta specifica dichiarazione, 

asseverata da un consulente del lavoro, iscritto all’apposito albo professionale, suscettibile di verifica da parte del Comune di Capaccio.  

Nel rispetto e in applicazione del principio della “libertà delle forme”, i soggetti sorteggiati ovvero il soggetto aggiudicatario provvisorio e/o quello che 

segue in graduatoria potranno comunque produrre a comprova dell’effettivo possesso dei requisiti di cui al presente Capo eventualmente ogni altra 

documentazione probatoria purché ritenuta idonea dalla Commissione giudicatrice.  

 

Nel caso dei requisiti di ordine speciale (economico-finanziari e tecnico-organizzativi), qualora non siano fornite le prove o non siano confermate le 

dichiarazioni, si applicheranno le sanzioni di cui all’Art. 48, D.Lgs. n. 163/06 e si procederà ad eventuale nuova aggiudicazione. 

 

Capo 7.4. Mancata comprova dei requisiti.  
a) quando la prova di cui al precedente Capo 7.1., 7.2. e 7.3. non sia fornita nel termine perentorio prescritto nella richiesta della Stazione appaltante, 

oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni presentate in sede di gara, in caso di mancata dimostrazione anche di uno solo o parte di uno dei 

requisiti, la Stazione appaltante, ai sensi dell’Art. 48 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., procede all'esclusione del concorrente dalla 
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gara e alla segnalazione del fatto all'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti di competenza ed all’escussione della cauzione 

provvisoria di cui al Capo 2, lett. i), PARTE PRIMA del disciplinare di gara;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo l’esclusione di un operatore economico raggruppato ai sensi della precedente lettera a) comporta l’esclusione 

dell’intero raggruppamento temporaneo, anche qualora gli altri operatori economici raggruppati abbiano correttamente dimostrato il possesso dei 

requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto dal bando di gara; in caso di avvalimento la mancata comprova dei requisiti dell’operatore 

economico ausiliario comporta l’esclusione del concorrente. 

 

Capo 7.5. Avviso del risultato della procedura di affidamento.  
Dell’esito finale del presente appalto di servizi di ingegneria e architettura, in sintonia con le pubblicazioni del bando di gara, sarà dato apposito avviso ai 

sensi dell’Art. 122, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

 

Capo 8. Contratto.  
a) la sottoscrizione del contratto d’appalto avverrà solo dietro convocazione scritta del soggetto affidatario, con le clausole ed i tempi ivi riportati, da parte 

del Responsabile del Procedimento;  

b) la sottoscrizione del contratto di servizio tecnico sancisce la conclusione della procedura in essere;  

c) la Stazione appaltante si riserva la facoltà di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, nonché di non sottoscrivere alcun contratto 

di servizio tecnico, senza dover riconoscere alcun diritto agli offerenti né a provvedere ad alcun rimborso spese o quant’altro; 

d) il contratto di servizio tecnico non sarà sottoscritto, e l’aggiudicazione decadrà, qualora la composizione del raggruppamento temporaneo di concorrenti 

dovesse essere modificata rispetto alla composizione di cui all’impegno presentato in sede di gara; 

e) per la sottoscrizione del contratto di servizio tecnico l’aggiudicatario deve preventivamente esibire, su richiesta dell’ufficio segreteria, le ricevute di 

pagamento dei contributi per la stipula e registrazione del contratto nonché le spese dovute, ai sensi della legislazione vigente, per la pubblicità della 

gara ed esito gara; 

f) la spesa per il contratto di servizio tecnico è finanziato con Fondi Regione Campania - POR Campania FESR 2007-2013 – “Iniziative di accelerazione 

della Spesa” di cui alla D.G.R. n. 40 del 26/02/2014 dove al progressivo 65 dell’ALLEGATO 1, che riporta l’elenco dei progetti coerenti a valere sul POR 

FESR 2007/2013, ricade il Comune di Capaccio con l’intervento, ritenuto coerente, “Recupero patrimonio edilizio ex Macello da adibire a sede di 

uffici comunali”, e con Decreto Dirigenziale Regione Campania - Dipartimento 53 - n. 371 del 03/06/2014; 

g) la formalizzazione del finanziamento al Comune di Capaccio per l’intervento in oggetto, CUP: H45I14000010002, è subordinato alla emissione 

di apposito decreto regionale di finanziamento secondo quanto stabilito dal suddetto Decreto Dirigenziale Regione Campania - Dipartimento 53 - n. 371 

del 03/06/2014 – nell’eventualità che tale finanziamento non si concretizzi il presente bando e gli eventuali ulteriori atti consequenziali saranno 

annullati/revocati e non si procederà ad alcuna sottoscrizione di contratto – in tal caso ai singoli concorrenti non saranno riconosciuti indennizzi né 

potranno essere avanzate pretese di risarcimenti danni di sorta;  

h) il contratto decadrà di diritto nel caso in cui, una volta concesse con rituale decreto, non dovessero essere realmente erogate le risorse finanziarie di cui 

alla precedente lettera f) e/o revocate. 

 i) si precisa che è fatta salva la possibilità per il Comune di Capaccio di esigere l’inizio della prestazione del servizio oggetto di appalto antecedentemente 

alla stipulazione del contratto in caso di motivate ragioni di urgenza.  
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Capo 9. Protocollo di legalità. (Modello G) 

In adesione al Protocollo di Legalità sottoscritto dal Comune di Capaccio con la Prefettura di Salerno, i soggetti partecipanti alla gara, in forma singola o 

comunque associati, si obbligano, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara, in caso di aggiudicazione dell’appalto del servizio, a 

rispettare e far rispettare le clausole Antimafia riportate nel Protocollo di Intesa del 27/05/2009 sottoscritto fra Prefettura di Salerno e Comune di Capaccio. 

In particolare ciascun concorrente deve rendere le seguenti tassative dichiarazioni: 

 di non essere in situazione di controllo o di collegamento con altre imprese, formale e/o sostanziale, di cui abbia notizia che concorrono alla gara e 

che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara. 

 di essere a conoscenza che saranno considerati quali sospetti casi di anomalia e, quindi, soggetti a verifica, ai fini dell’applicazione dell’art. 34, 

comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. le seguenti circostanze sintomatiche, riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o da sole: 

1. utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte delle imprese partecipanti; 

2. utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 

3. rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive nelle imprese partecipanti; 

4. coincidenza della residenza e del domicilio delle imprese partecipanti; 

5. intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara. 

 

 di impegnarsi a comunicare al Comune di Capaccio, in caso di aggiudicazione, i dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento ai loro 

stessi assetti societari, chiamate a realizzare l’intervento, compreso i nominativi dei soggetti ai quali vengono affidate le seguenti forniture e servizi 

“sensibili”: trasporto di materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per 

inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura e posa in opera e 

noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto ai sensi dell’Art. 118, comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; servizio di 

autotrasporto; guardinaia di cantiere (non ricorre);  

 di essere a conoscenza del protocollo di intesa sottoscritto fra il Comune di Capaccio e la Prefettura-U.T.G. di Salerno ai fini della prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, sottoscritto in data 27/05/2009 e di 

accettarne in toto le clausole ivi contenute ed in particolare quelle relative alla risoluzione del vincolo contrattuale da attivare a seguito dell’esito 

interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture-U.T.G., operanti anche nei confronti degli eventuali sub affidatari;  

 di obbligarsi a segnalare al Comune di Capaccio e alle forze dell’ordine, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizio nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque 

titolo nella realizzazione dell’intervento.    
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Tali obblighi saranno recepiti nel contratto e che, in ogni caso, essi non saranno sostitutivi dell’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria dei fatti 

attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva e ogni altra forma di illecita interferenza.  

 

La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole Antimafia ne comporterà la esclusione dalla procedura di gara. 

 

Capo 10. Clausola risolutiva – Obblighi Stazione Appaltante.  
a) Il contratto è risolto di diritto a seguito dell’esito interdittivo delle informative antimafia espletate dalla Prefettura/U.T.G. territorialmente competente a 

seguito delle verifiche condotte ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.P.R. n. 252/1998: Protocollo di Intesa del 27/05/2009 fra Prefettura Salerno e 

Comune di Capaccio tale clausola risolutiva contrattuale è inserita anche nel contratto d’appalto;  

b) La Stazione appaltante si obbliga a segnalare alla Prefettura/U.T.G. territorialmente competente eventuali casi di dilazione e ritardo nell’esecuzione 

della prestazione, che non presentino giustificazioni apparenti, la richiesta di varianti in corso d’opera o la formulazione delle riserve, nonché altre 

circostanze che possano essere indice di anomalie, dando notizie dei provvedimenti adottati per fronteggiare le medesime.       
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PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 

Capo 1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni.  
a) tutte le dichiarazioni richieste:  

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del 

concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);  

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità;  

a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste 

e comunicazioni;  

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle 

eventuali operatori economici ausiliari, ognuno per quanto di propria competenza;  

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., le 

dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli eventualmente predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante 

disponibili secondo quanto previsto dal successivo numero Capo 2., lettera c), che il concorrente può adattare in relazione alle proprie condizioni 

specifiche ovvero su modelli autonomi;  

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, 

qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza;  

d) le dichiarazioni ed i documenti prodotti dai concorrenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della Stazione appaltante con i limiti 

e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 45, comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 

2006 e ss.mm.ii.;  

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere 

sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000;  

g) le comunicazioni della Stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente disciplinare di gara, si intendono validamente ed 

efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi della precedente lettera a), punto a.3); le stesse 

comunicazioni possono essere fatte anche mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso dall’ordinamento; in caso 

di raggruppamento temporaneo, anche se non ancora costituito, le comunicazioni si intendono validamente fatte se recapitate all’operatore economico 

mandatario capogruppo.  

 

Capo 2. Acquisizione delle informazioni e della documentazione.  
a) le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-mail) presso la Stazione appaltante all’indirizzo di 

cui al punto 1. del bando di gara ed entro il termine di cui al punto 32.10 dello stesso bando;  
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b) le informazioni necessarie relative alla compilazione dell’offerta tecnica possono essere integrate con eventuali sopralluoghi sui luoghi dove devono 

eseguirsi i lavori previa richiesta esclusivamente in forma scritta (anche mediante telefax o e-mail) presso la Stazione appaltante all’indirizzo di cui al 

punto 1. del bando di gara ed entro il termine di cui al punto 32.10 dello stesso bando;  

c) il presente disciplinare di gara e relativi allegati (Modelli) è liberamente disponibile anche sul sito internet: http://www.comune.capaccio.sa.it alla 

sezione “Bandi e concorsi”; 

 

Capo 3. Disposizioni finali.  
a) computo dei termini: tutti i termini previsti dal bando di gara e dagli altri atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati e determinati in 

conformità Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971;  

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo bonario ai sensi rispettivamente 

degli articoli 239 e 240 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii., in quanto applicabili, qualora non risolte, saranno deferite all’Autorità 

Giudiziaria competente con esclusione della clausola compromissoria ex art. 241, comma 1 bis, D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.;  

c) supplente: la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e ss.mm.ii.;  

d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto 

ai fini della gara, si informa che:  

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è l’Area VI, nella persona del signor Carmine Greco;  

d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel 

rispetto del segreto aziendale e industriale;  

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 

196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e 

sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;  

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura 

non eccedente e pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità 

di partecipazione alla gara stessa;  

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai 

soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;  

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;  

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003;  

d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e 

alle condizioni di cui alla presente lettera d);  

e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo contratto di appalto:  

e.1) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;  

e.2) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., in quanto applicabile e in quanto compatibile con il presente disciplinare 

di gara e con la documentazione di cui alla successiva lettera f);  

http://www.comune.capaccio.sa.it/
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e.3) il codice civile in quanto applicabile e in quanto compatibile con il presente disciplinare di gara e con la documentazione di cui alla successiva 

lettera f);  

f) documentazione complementare: fanno parte integrante e sostanziale del Bando di gara per l’affidamento dell’appalto di cui in parola e del presente 

disciplinare di gara:  

f.1) la parcella professionale; 

f.2) il capitolato d’oneri; 

f.3) lo schema del contratto di appalto del servizio tecnico;  

f.4) i Modelli (dalla lettera A alla lettera H: tali modelli sono eventualmente da integrare e/o modificare a cura e sotto la responsabilità del concorrente 

in funzione della tipologia del concorrente medesimo, fra quelli di cui al punto 18. del Bando di gara, ed in funzione di quanto espressamente 

richiesto dal Bando di gara, dal disciplinare di gara, dal D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii.); 

g) documentazione integrativa per la procedura di gara:  

g.1) il progetto esecutivo posto a base di gara per l’affidamento dei lavori e l’offerta dell’impresa aggiudicataria per l’esecuzione dei lavori;  

g.2) il capitolato generale di appalto (D.M. 145/2000); 

g.3) il protocollo di Intesa del 27/05/2009 sottoscritto fra Prefettura di Salerno e Comune di Capaccio. 

 

Capo 4. Avvertenze.  
Sono espressamente e irrevocabilmente posti a carico del soggetto aggiudicatario tutti gli obblighi ed oneri, nessuno escluso, previsti dal disciplinare di gara, 

dallo schema di contratto, dal capitolato d’oneri. 

Ai sensi della Legge n. 136/2010, l’appaltatore ha l’obbligo di utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la Società 

Poste Italiane SpA, dedicati, anche non in via esclusiva. Il bonifico bancario o postale ovvero gli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, subappaltatore e subcontraente per tutti i 

movimenti finanziari relativi al presente appalto, il codice identificativo gara (C.I.G.) ed il codice unico di progetto (CUP) relativo all'investimento pubblico, 

già indicato nel presente disciplinare. 

La partecipazione alla gara comporta piena ed incondizionata accettazione di tutte le norme e condizioni sopra esposte o richiamate, nonché di tutta la 

normativa vigente in tema di appalti pubblici, nonché del carattere di essenzialità di tutte le clausole e condizioni previste nel presente disciplinare di gara, 

nello schema di contratto, nel capitolato d’oneri. Eventuali discordanze negli atti sopra citati prevalgono quelle indicazioni riportate negli stessi con la 

sequenza di cui sopra. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. ing. Carmine GRECO, contattabile al tel. +39 0828/812260, all’indirizzo di posta elettronica: 

settorequarto@comune.capaccio.sa.it o tramite Fax, al n. +39 0828/812239. 

 

 

Capaccio, 27 Giugno 2014     Il Responsabile dell’Area e RuP 

Firmato: Dott. Ing. Carmine GRECO 

 

mailto:settorequarto@comune.capaccio.sa.it

